
Non solo informatica e tecnologia. Anche
nel campo della cura e dei servizi legati
alle persone, inclusi orientamento, forma-
zione e inserimento socio-lavorativo, da
qui al 2030 la domanda di lavoro riguar-
derà sempre più professioni tecniche e di
alta qualifica. Di contro, la domanda ca-
lerà per i gruppi professionali a qualifica
più bassa e nei settori a bassa crescita, ov-
vero il primario e le industrie tradizionali.

Sono questi i principali dati emersi
dall’ultimo studio realizzato da Ernst
& Young in collaborazione con Man-
powerGroup e Sanoma Italia e intitolato
Il futuro delle competenze nell’era
dell’intelligenza artificiale, che ha
comunque delineato un quadro il cui
per tutto il decennio la domanda di la-
voro in Italia resterà in crescita.
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Dal Canale di Suez passano 16%
olio d’oliva, 14% pomodoro tra-
sformato e 15% prodotti della lavo-
razione dei cereali delle
esportazioni agroalimentari. Dal
Canale di Suez passano il 16%
dell’olio d’oliva, il 15% dei prodotti
derivati dalla lavorazione dei cereali
e il 14% del pomodoro trasformato
delle esportazioni agroalimentari
italiane, che complessivamente am-
montano a un valore di circa 6 mi-
liardi di euro, messi a rischio dalle
incursioni terroristiche Houthi con-
tro le navi. E’ quanto emerge da una
analisi Coldiretti su dati Centro
Studi Divulga sugli impatti del-

l’escalation dopo l’attacco di un
drone al cacciatorpediniere italiano
Duilio. I prodotti agroalimentari che
partono dal nostro paese o arrivano
in Italia passando per Suez sono

principalmente quelli destinati o in
arrivo da Asia e Oceania, di cui la
quasi totalità viene trasportata via
mare.
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Crisi del Mar Rosso,
rischi per 6 mld di export

Dal Canale di Suez passano il 16% di  olio
d’oliva, il 14% di pomodoro trasformato e il 15%

di prodotti della lavorazione dei cereali

Studio Ernst & Young in collaborazione con ManpowerGroup
e Sanoma Italia. Destinate a cambiare 8 professioni su 10

Rivoluzione IA

Maltempo
sull’Italia. Eventi
estremi portano
frane e valanghe 
Situazione critica in Valle d’Aosta
Il maltempo flagella
l’Italia da nord a Sud.
A causa del pericolo
valanghe in Valle
d'Aosta è isolata l'alta
valle di Gressoney
(dove si trovano circa
4.500 persone), per il
distacco di una massa
di neve che ha ostruito
l'ingresso di una galleria nel comune di Gaby, e il co-
mune di Cogne, per la chiusura della strada regionale
a titolo preventivo (quasi 2.000 persone). Isolata per il
pericolo di caduta piante la Valgrisenche (che conta
circa 200 residenti) e chiusa per pericolo valanghe la
parte alta della Valsavarenche. Il livello del fiume Po
si è alzato di due metri nelle ultime 24 ore all'idrometro
di Crescentino Po, nel Torinese, sotto la spinta della
nuova ondata di maltempo che ha colpito la Penisola
dopo un inizio d'anno di caldo e siccità. E' quanto
emerge dal monitoraggio della Coldiretti sui dati di
Aipo, Agenzia interregionale del fiume Po. La Coldi-
retti su dati Esw ricorda che nell'ultima settimana si
sono abbattuti sull'Italia 50 eventi estremi, tra nubifragi
e tempeste di vento, confermando un'evidente ten-
denza alla tropicalizzazione. 
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Da Toronto, dove si trova in
missione, la presidente del
Consiglio Giorgia Meloni
torna sulla vicenda delle man-
ganellate ai cortei pro Pale-
stina, cui aveva fatto seguito
un importante monito del Qui-
rinale (“i manganelli contro gli
studenti sono un fallimento”).
E dichiara che, no, non aveva
mai avuto intenzione di attac-
care il Capo dello Stato. Sem-
mai, ce l’aveva con la sinistra.
“Il Quirinale di solito non fa
filtrare i propri umori, quando
ha qualcosa da dire la dice.
Dubito che possano essere ma-
lumori su una cosa del genere
perché se qualcuno pensa che

la mia dichiarazione fosse rife-
rita a Mattarella vuol dire che
quel qualcuno pensa che Mat-
tarella abbia tolto il sostegno

alle forze dell’ordine ma io
non lo penso“, dice Meloni, da
Toronto, dove aggiunge:
“Considero i moniti e le parole
del presidente della Repub-
blica sempre molto importanti.
Io ce l’avevo con la sinistra“,
aggiunge sulle sue parole “pe-
ricoloso far mancare il soste-
gno alla polizia”. “Ho un
ottimo rapporto col presidente
della Repubblica, vedo un ten-
tativo della sinistra di creare
uno scontro che non c’è”, pro-
segue Meloni, da Toronto.
“Chi è serio sa benissimo che
la riforma costituzionale non
tocca i poteri del capo dello
Stato”, aggiunge.

Manganellate ai cortei, Meloni:
“Macché Mattarella,

ce l’avevo con la sinistra”
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Nessun riconteggio
in Sardegna, la vit-
toria di Alessandra

Todde è in cassaforte. Lo
spiega lei stessa, ospite di
In mezz’ora su Rai 3, sot-
tolineando che la forbice è
ampia e la possibilità di
un riconteggio totale non
esiste. 
“I dati che abbiamo ci la-
sciano stare tranquilli: ab-
biamo una forchetta tra i
1.450 e i 1.600 voti, ben
lontana dai 200 che ho
sentito vagheggiare, poi
aspettiamo l’ufficialità
della Corte d’appello di
Cagliari. 

Un riconteggio totale non
è previsto dalla legge, deve
essere fatto sulle singole
sezioni con motivazioni
precise”, precisa la presi-
dente della regione Sarde-
gna. 
“Andrò l’8 marzo in
Abruzzo, la festa della
donna, per la chiusura
della campagna elettorale-
rende noto Todde-. Biso-
gna utilizzare ogni leva
possibile per cercare di
mandare a casa questa de-
stra. 
Lo faccio con maggiore
convinzione per quanto ri-
guarda l’Abruzzo“.

Sardegna, Todde: 
“Nessun riconteggio
abbiamo almeno 
1400 voti in più”

“Consideriamo doveroso ri-
chiedere di valutare, con l’ur-
genza del caso, l’opportunità
di disporre l’audizione degli
scriventi al fine di rendere, nei
limiti e secondo le forme con-
sentite dalla legge, le informa-
zioni sulle vicende relative al
cd. dossieraggio di esponenti
politici e del mondo econo-
mico necessarie alle valuta-
zioni riservate a ciascuna di
codeste Istituzioni”. Così in
una nota congiunta il Procura-
tore nazionale antimafia e an-
titerrorismo, Giovanni Melillo
e il Procuratore della Repub-
blica di Perugia, Raffaele Can-

tone, in una missiva inviata al
comitato di presidenza del
Consiglio Superiore della Ma-
gistratura, al Presidente della
Commissione parlamentare
d’inchiesta sul fenomeno delle
mafie e sulle altre associazioni
criminali, anche straniere e al
Presidente del Comitato Parla-
mentare per la Sicurezza della
Repubblica. L’ufficio di presi-
denza della commissione par-
lamentare Antimafia si riunirà
domani per valutare la richie-
sta di audizione avanzata dal
procuratore nazionale Antima-
fia, Giovanni Melillo, e dal
procuratore della Repubblica

di Perugia, Raffaele Cantone,
nell’ambito dell’inchiesta di
Perugia sul cosiddetto ‘dossie-
raggio’ di politici, ministri e
vip. Lo si apprende da fonti
parlamentari. Va detto poi che
tra i giornalisti sotto inchiesta
dalla Procura di Perugia per
accesso abusivo a sistema in-
formatico e rivelazione di se-
greto ci sono anche i
componenti del team investi-
vativo del quotidiano Domani:
il responsabile del team, Gio-
vanni Tizian, l’inviato Nello
Trocchia e il collaboratore Ste-
fano Vergine. L’inchiesta della
Procura guidata da Raffaele
Cantone coinvolge anche il
magistrato Antonio Laudati e
all’ufficiale della Guardia di fi-
nanza Pasquale Strian, en-
trambi destinatari di un avviso
a comparire per l’interrogato-
rio da rendere in una fase che
è ancora di indagini prelimi-
nari. 
Nelle carte dell’inchiesta,
scrive il giornale, ‘non c’è
traccia di invii delle ricerche
effettuate da Striano di infor-
mazioni finanziarie, relative
alle dichiarazioni dei redditi o
ai conti bancari di politici e
imprenditori, o segnalazioni di
operazioni sospette, come pa-
ventato ieri da alcuni giornali
nazionali. Nelle informazioni
che Striano avrebbe mandato

ai giornalisti, quindi, non c’è
nessun ‘dossier su politici e
vip’ ma solamente documenti
agli atti delle procure: ordi-
nanze di custodia cautelare e
informative delle forze dell’or-
dine già disponibili ai magi-
strati inquirenti e alle difese.
Questo dicono le carte dell’in-
chiesta’. 
‘Per l’accusa - prosegue Do-
mani - il finanziere avrebbe in-
viato ai tre giornalisti
documenti estratti dalla banca
dati Sidda-Sidna, il sistema in-
formatico utilizzato dalla dire-
zione nazionale e dalle
direzioni distrettuali antimafia
- scrive Domani - Gli invii co-
prirebbero un arco temporale
di tre anni e mezzo, dal maggio
2018 all’ottobre del 2022’.
Nelle carte dell’inchiesta, se-
condo il quotidiano, sono ci-
tati, ma non sono indagati,
anche il direttore Emiliano Fit-
tipaldi per gli articoli scritti
due anni fa insieme a Tizian
sui compensi ricevuti dal mini-
stro Crosetto da Leonardo
prima di entrare nell’esecutivo,
e Federico Marconi per un ar-
ticolo su una speculazione edi-
lizia. ‘Dalle contestazioni della
procura non è chiaro il conte-
nuto di tutti i documenti che
Striano avrebbe inviato per e-
mail, utilizzando l’applica-
zione WeTransfer, ai tre

giornalisti. Spuntano solo al-
cune indicazioni, nell’intesta-
zione dei documenti o nel
messaggio inviato dal finan-
ziere della direzione nazionale
antimafia: ci sono i nomi di atti
giudiziari di alcuni politici
(protagonisti di casi giudiziari
o sospettati di vicinanza ad
ambienti criminali), ma i più
riguardano esponenti delle più
pericolose organizzazioni cri-
minali del paese, collegate al
mondo della politica e dell’im-
prenditoria, o al traffico inter-
nazionale di stupefacenti. O
informazioni relative ad alcuni
degli appalti del periodo più
duro della pandemia di Covid-
19, finite anche nelle indagini
di diverse procure nazionali’. 
‘I giornalisti del pool inchieste
di Domani sarebbero quindi
colpevoli, è la tesi dei pm, di
aver pubblicato notizie. False?
No. Vere, naturalmente, e che
hanno dato parecchio fastidio
ai governi di tutti i colori poli-
tici, incluso quello in carica,
l’esecutivo di Giorgia Meloni
– si legge nella ricostruzione
del quotidiano - Tra gli inda-
gati, risulta dalle carte, ci sa-
rebbero anche altre sei
persone, altri giornalisti e un
ex finanziere. Per fatti tutti sle-
gati tra loro, ma sempre per ac-
cesso abusivo e rivelazione di
segreti’.

Caso dossieraggio, il Procuratore antimafia e quello di Perugia
vogliono essere ascoltati da Csm, Antimafia e Copasir
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di Fabrizio Pezzani* 

Mario Draghi, incaricato di
stilare il rapporto sulla com-
petitività dalla Commissione
Ue, ha incontrato all'Euroca-
mera i presidenti delle com-
missioni parlamentari. "La
strada da percorrere per recu-
perare la nostra competitività
è complessa, in particolare in
termini di mobilitazione del
massiccio fabbisogno di inve-
stimenti", ha spiegato Draghi
che ha sottolineato la neces-
sità di essere competitivi per
mantenere i nostri sistemi di
welfare e preservare i valori
fondamentali europei. L'ex
premier ha chiesto di ritrovare
la capacità di agire collettiva-
mente e per l'interesse collet-
tivo. In particolare ha
evidenziato come siano ne-
cessari importanti investi-
menti dell’ordine di 500
miliardi di euro  per recupe-
rare la competitività  e quanto
siano determinanti gli investi-
menti di capitale privato in
questa massiccia dose d’urto
al rischio di una decadenza sia
economica che sociale.
Il richiamo si colloca in un
periodo storico molto partico-
lare per la sua straordinarietà
perché non ci troviamo di
fronte ad una crisi ordinaria
ma completamente nuova per
il contesto geopolitico in ve-
loce cambiamento .
Coniugare investimenti e risa-
namento del debito pubblico
mantenendo i sistemi di Wel-

fare di fatto assenti nell’eco-
nomia degli Usa con cui
siamo chiamati a confrontarci
, sembra e forse lo è un di-
lemma cornuto cioè una
forma di argomentazione,
nella quale si stabilisce, in ge-
nerale, un’alternativa tra due
ipotesi  da ciascuna delle
quali deriva la conseguenza,
affermativa o negativa, che si
vuol dimostrare. 
La posizione dell’indebita-
mento dei vari paesi è diven-
tato rilevante per tre ordini di
motivi di cui il primo è legato
ad una politica finanziaria che
ha favorito la stampa di carta
moneta e la speculazione
fuori controllo che spinse lo
stesso Draghi ad azioni di
contenimento delle manovre
finanziarie speculative sul-
l’euro con il noto “ what ever
it takes “; era il  sintomo di
una guerra tra paesi fatta con
la finanza . 
Il secondo motivo è legato
allo sforzo delle varie econo-
mie per temperare il flagello
del covid che ha messo sotto
pressione tutti i sistemi sani-
tari e finanziari . 
Infine la terza causa dell’inde-
bitamento deriva dalla conse-
guenza delle sanzioni imposte
dalla guerra in Ucraina , in
particolare le spese energeti-
che , gas e luce , hanno avuto
un innalzamento importante
che ha determinato anche un
processo inflattivo ; come ha
ricordato lo stesso Draghi il
costo energetico europeo è

molto più alto di quello degli
Usa che sono stati toccati
marginalmente dalle sanzioni
e questo ha effetti sui costi di
produzione e sulla loro com-
petitività .  In particolare il
nostro paese ha avuto una cre-
scita del debito che si avvi-
cina ai 2850 / mld di euro e il
cui contenimento diventa
un’azione primaria di risana-
mento del paese e limita for-
temente l’azione di rilancio
degli investimenti che po-
trebbe diventare un boome-
rang devastante e conciliare le
due necessità sembra appunto
un dilemma cornuto. Il debito
pubblico italiano è cresciuto
in gran parte per la spesa cor-
rente e non per investimenti
si è , così , creata una modalità
di raccolta del consenso poli-
tico creando una dannosa col-
lusione tra politica ed interessi
privati portando spesso ad in-
vestimenti improduttivi . Per
fare una politica di investi-

menti a rendimento interes-
sante tale da attrarre capitali
privati è indispensabile ope-
rare sui sistemi di controllo
che a causa della collusione
sopra citata sono stati troppo
spesso fuori controllo ed inef-
ficaci .
L’Italia non è il solo paese ad
avere una posizione debitoria
elevata perché non stanno me-
glio gli altri paesi dell’euro-
zona – Francia , Germania ,
Spagna , Grecia..- e quindi
l’invito all’investimento deve
scontare la debolezza struttu-
rale dell’indebitamento euro-
peo e garantire una redditività
non facilmente realizzabile in
un contesto di debolezze
strutturali e di conflitto geo-
politico che conferisce insicu-
rezza agli stessi.
L’altro richiamo di Draghi è
legato a recuperare il senso
del bene comune  ed il riferi-
mento allo sforzo collettivo
ne è una dimostrazione ; ma
qui scontiamo i limiti di una
UE più scritta sulla carta che
realizzata in cui i vari paesi
sono spinti all’esercizio della
difesa nazionale ed il tema dei
migranti ne è la drammatica
espressione . La mancanza di
un'identità politica comune ha
favorito una burocratizza-
zione che va , come richiama
Draghi , riformata e questa è
la vera sfida prima di pensare
ad una poilitica comune di in-
vestimento , di welfare e di
contenimento dei debiti pub-
blici. Infatti, l’attenzione esa-

sperata alla normazione anche
di particolari irrilevanti ha tra-
sformato in questo modo la
governance dell’Unione euro-
pea in un esercizio di ecces-
siva e finalistica burocrazia,
che ha dato luogo a un appa-
rato giuridico-burocratico as-
sunto come norma assoluta,
distante dalle singole realtà
dei Paesi membri che si sono
trovati a rincorrere nei dettagli
una normazione fine a sé
stessa che ha cancellato lo
spirito profondo dell’Unione.
Di fatto la governance del-
l’Unione europea si è buro-
cratizzata esattamente come
aveva criticato Max Weber sul
rischio di una razionalizza-
zione delle procedure che
prendono il sopravvento sulle
persone. La burocrazia è ap-
punto, per Weber, una forma
particolarmente pervasiva e
per certi aspetti pericolosa di
tale processo di razionalizza-
zione, giacché essa implica
direttamente la gestione non
tanto di oggetti, macchine o
procedure, quanto piuttosto di
esseri umani, i quali devono
essere organizzati per conse-
guire finalità specifiche. 
Per ritornare al titolo , gli in-
vestimenti ed il contenimento
dei debiti sovrani sembra ve-
ramente un dilemma cornuto
senza un ripensamento pro-
fondo del senso di un'unione
e di un'azione politica comune
e condivisa .
*Professore Emerito 
Università Bocconi 

IL GRAFFIO - Investimenti
e debito: un dilemma cornuto
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I dati diffusi il primo marzo
(mercato del lavoro, inflazione
e Pil 2023, ndr) “confermano la
presenza di un quadro congiun-
turale caratterizzato dall’incer-
tezza, in cui si sovrappongono
elementi positivi e negativi,
come già emerso dall’anda-
mento della fiducia di famiglie
e imprese. La contenuta ridu-
zione degli occupati registrata a
gennaio su dicembre, seppure
non sia un segnale positivo, va
valutata con molta cautela. Il ri-
dimensionamento si inserisce in
una fase di prolungata crescita
dei livelli occupazionali (da
gennaio del 2022 l’incremento
è stato di 883mila unità) che ha
già mostrato degli occasionali
stop, prontamente rientrati. Mo-
tivo che porta a sospendere il
giudizio sulla possibilità che sia
iniziata una fase meno favore-
vole. 
Non vanno, comunque, trascu-
rati i segnali di difficoltà che
emergono sul versante dell’oc-
cupazione autonoma (-24mila
unità sul mese) e la preoccu-
pante uscita dal mercato di una
parte della popolazione più gio-
vane (+81mila inattivi tra i 15 e
i 34 anni rispetto a dicembre).
Elemento quest’ultimo che, al
netto della componente demo-

grafica, potrebbe indicare criti-
cità nell’incontro tra domanda
ed offerta di lavoro”: questo il
commento dell’Ufficio Studi di
Confcommercio ai dati Istat.
“Per contro segnali positivi
continuano ad emergere sul
versante dei prezzi: la situa-
zione, al netto del riacutizzarsi
di alcune tensioni sui prezzi
degli energetici, si conferma
sotto controllo, come sottolinea
anche il progressivo rientro del-
l’inflazione di fondo, fenomeno
diffuso nell’eurozona.  
La stabilizzazione dei prezzi,
con un rientro delle dinamiche
anche per i prodotti, come gli
alimentari, che le famiglie ac-

quistano con maggior fre-
quenza, e che contribuiscono in
misura significativa alla perce-
zione dell’inflazione, potrebbe
spingere i consumi delle fami-
glie sostenendo la crescita del
2024. Crescita - conclude l’Uf-
ficio Studi - che potrebbe, come
accaduto per il 2023, riservare
sorprese in positivo. 
Il dato dello scorso anno, supe-
riore alle prime indicazioni,
conferma la vitalità dell’econo-
mia italiana che ha saputo rea-
gire in modo molto positivo alla
crisi indotta dal Covid-19 con
un Pil che nel 2023 è risultato
superiore del 3,5% a quello del
2019”.

Inflazione, Confcommercio: 
“Resta l’incertezza, ma l’economia

italiana si conferma vitale”
L’autoproduzione di energia
per le piccole imprese diventa
realtà. Un grande successo
della Cna che ha presentato
oltre due anni fa un articolato
progetto per favorire l’instal-
lazione di piccoli impianti per
la produzione di energia da
fonti rinnovabili. Un progetto
a beneficio del tessuto produt-
tivo e quindi dell’Italia, ca-
pace di coniugare gli obiettivi
dell’efficienza energetica, di
riduzione del costo delle bol-
lette e dell’innovazione tecno-
logica. Ma la proposta della
CNA, recepita nel decreto
Pnrr, mette in risalto un’altra
indicazione che la nostra con-
federazione sollecita da
tempo: coinvolgere piena-
mente il sistema delle imprese
per utilizzare le ingenti risorse
del Pnrr. Su questi presupposti
CNA esprime un giudizio
molto positivo sul programma
Transizione 5.0, inserito nel
decreto Pnrr, pubblicato oggi
sulla Gazzetta Ufficiale, che
consentirà una accelerazione
degli investimenti da parte
delle imprese su innovazione
ed efficienza energetica. Il si-
stema di incentivi attiverà
oltre 15 miliardi di euro di in-
vestimenti da parte delle im-

prese di ogni settore e dimen-
sione contribuendo così a ri-
dare slancio alla congiuntura
economica e conseguire gli
obiettivi di sostenibilità am-
bientale. “Il programma Tran-
sizione 5.0 è pienamente
coerente con le proposte della
CNA, presentate due anni fa –
sottolineano il presidente
Dario Costantini e il segretario
generale Otello Gregorini – di
utilizzare le risorse del Pnrr
per favorire gli investimenti
delle piccole imprese su ri-
sparmio energetico, digitaliz-
zazione e soprattutto per
l’installazione di impianti di
produzione di energia da fonti
rinnovabili per l’autocon-
sumo. Proposte sulle quali si è
mobilitata la Confederazione
e che hanno ottenuto il ricono-
scimento con le modifiche al
Pnrr e con Transizione 5.0. Un
risultato di grande rilevanza
che mostra l’attenzione del
Presidente del Consiglio nei
confronti del tessuto delle pic-
cole imprese”. Il decreto pre-
vede un credito d’imposta per
le imprese che effettuano in-
vestimenti nel 2024 e 2025
che consentiranno l’evolu-
zione tecnologica e soprattutto
un taglio consistente ai costi
energetici che rappresentano
un pesante fardello per piccole
e medie imprese. Il decreto si
dimostra un efficace stru-
mento di politica industriale
prevedendo, tra l’altro, l’im-
mediatezza dell’erogazione
del credito d’imposta, non più
vincolato al triennio. A giudi-
zio della CNA l’impostazione
del decreto per Transizione
5.0 conferma la validità del
confronto e del dialogo conti-
nuo tra il Governo, in partico-
lare con i ministri Fitto, Urso
e Giorgetti, e le associazioni
datoriali per definire misure e
interventi efficaci, funzionali
alle esigenze del sistema delle
imprese, in particolare le pic-
cole, e capaci di dare impulso
alla competitività e alla cre-
scita economica. Infine il Pre-
sidente Costantini e il
Segretario generale Gregorini
rivolgono un sentito ringrazia-
mento a tutti i colleghi della
Confederazione che hanno la-
vorato con impegno e compe-
tenze per raggiungere questo
importante traguardo.

Transizione 5.0, Cna:
“Grande successo 

per le piccole imprese”

Uno studio realizzato da Ernst & Young
in collaborazione con ManpowerGroup 
e Sanoma Italia dimostra come il mer-
cato del lavoro italiano cambierà da qui
al 2030
Non solo informatica e tecnologia. Anche
nel campo della cura e dei servizi legati
alle persone, inclusi orientamento, forma-
zione e inserimento socio-lavorativo, da
qui al 2030 la domanda di lavoro riguar-
derà sempre più professioni tecniche e di
alta qualifica. Di contro, la domanda calerà
per i gruppi professionali a qualifica più
bassa e nei settori a bassa crescita, ovvero
il primario e le industrie tradizionali. Sono
questi i principali dati emersi dall’ultimo
studio realizzato da Ernst & Young in col-
laborazione con ManpowerGroup e Sa-
noma Italia e intitolato Il futuro delle
competenze nell’era dell’intelligenza arti-
ficiale, che ha comunque delineato un qua-
dro il cui per tutto il decennio la domanda
di lavoro in Italia resterà in crescita.  Se-
condo lo studio predittivo, elaborato utiliz-
zando tecniche di intelligenza artificiale e
algoritmi di machine learning, la tecnolo-
gia non sostituirà il lavoro umano. La do-

manda di lavoro in Italia continuerà infatti
a crescere, con una curva che si inizierà ad
abbassare gradualmente dal 2024 e in ma-
niera più accentuata dal 2027, quando nelle
aziende saranno adottate in maniera diffusa
soluzioni di IA generativa e di robotica
avanzata. In particolare, a soffrire l’av-
vento di tali innovazioni saranno i profili
professionali a livello di qualifica media:
tecnici, conduttori d’impianti, lavoratori
della logistica, chi svolge mansioni d’uffi-
cio che hanno a che fare con la gestione dei
dati. 
Per quanto riguarda i settori, non tutti rea-
giranno nella medesima maniera alle evo-
luzioni dell’intelligenza artificiale. Sui 23
considerati dalla ricerca, in nove conside-
rati “tecnologicamente maturi” la domanda
di lavoro aumenterà. Per altri che hanno
già intrapreso un importante percorso di di-
gitalizzazione, come banche e assicura-
zioni, essa è invece destinata a diminuire.
I risultati della ricerca sono eterogenei
anche per quanto riguarda le singole pro-
fessioni. Ad aumentare saranno poi i cosid-
detti green jobs. Le aziende dovranno
infatti affrontare le sfide richieste dalla so-

stenibilità e dagli obiettivi Esg, ambito ri-
guardo al quale il 94% delle organizzazioni
globali ammette di non avere in organico
professionisti adeguati, motivo per cui il
70% di esse si sta già muovendo per assu-
mere tecnici e manager. Di fatto, lo studio
dimostra che, per evitare squilibri troppo
ampi sul mercato del lavoro, già da adesso
imprese, sistema dell’istruzione e della for-
mazione e decisori pubblici sono chiamati
a intervenire su tre quarti delle professioni:
per le occupazioni con domanda in calo si
dovrà gestire l’eccesso di forza lavoro, che
dovrà essere assorbito in altri ruoli; per
quelle in crescita, serviranno invece per-
corsi di formazione di competenze e qua-
lifiche. Lo studio dimostra infine che il
disallineamento tra le competenze dei neo-
laureati italiani e i lavori di primo impiego
crescerà in maniera significativa da qui al
2030, soprattutto in uscita dai percorsi
stem. I percorsi di studio universitario non
sono infatti al passo con i cambiamenti del
mercato del lavoro. In questo senso, sarà
importante anche valutare il ruolo delle
università nell’evoluzione del sistema
paese.

L'intelligenza artificiale rivoluzionerà 8 professioni su 10
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Nave Duilio, il Comandante 
a SkyTg24: “Situazione sotto 
controllo, ma i rischi ci sono”
"La situazione adesso è
sotto controllo" e non ci
sono segnali di "minaccia
intorno alla nostra nave", né
di "attacchi imminenti" o
"attacchi in corso". Così a
Sky Tg24 Andrea Quonda-
matteo, comandante della
Nave Duilio, cacciatorpedi-
niere della Marina Militare
attualmente impegnato a di-
fendere le acque del Mar
Rosso dagli attacchi degli
Houthi yemeniti. "I rischi ci
sono perché questa è una
conflict zone", gli Houti
lanciano "missili e utliz-
zano dronii" e pertanto
"sono acque pericolose".
Quondamatteo ha anche
spiegato la dinamica del-
l'abbattimento del drone

lanciato nella giornata di
ieri dagli Houthi. "Ieri - ha
detto - Nave Duilio, in na-
vigazione nel Mar Rosso
meridionale, ha localizzato
una traccia aerea scono-
sciuta". 
"Il profilo era minaccioso e,
a seguito di riconoscimento

ottico attraverso i sensori di
bordo di un drone, della
stessa tipologia e comporta-
mento di quelli che nei
giorni scorsi si sono resi au-
tori degli attacchi al traffico
mercantile in area, Nave
Duilio ha reagito per auto-
difesa". 

Dal Canale di Suez passano 16%
olio d’oliva, 14% pomodoro tra-
sformato e 15% prodotti della la-
vorazione dei cereali delle
esportazioni agroalimentari.
Dal Canale di Suez passano il
16% dell’olio d’oliva, il 15% dei
prodotti derivati dalla lavora-
zione dei cereali e il 14% del po-
modoro trasformato delle
esportazioni agroalimentari ita-
liane, che complessivamente am-
montano a un valore di circa 6
miliardi di euro, messi a rischio
dalle incursioni terroristiche
Houthi contro le navi. E’ quanto
emerge da una analisi Coldiretti
su dati Centro Studi Divulga
sugli impatti dell’escalation
dopo l’attacco di un drone al cac-
ciatorpediniere italiano Duilio. I
prodotti agroalimentari che par-
tono dal nostro paese o arrivano
in Italia passando per Suez sono
principalmente quelli destinati o
in arrivo da Asia e Oceania, di
cui la quasi totalità viene traspor-
tata via mare. Accanto a olio, ce-
reali e passata di pomodoro ci
sono anche tabacchi (33% del-
l’export complessivo) e forag-
gere (40%) ma una quota
importante è rappresentata dal-
l’ortofrutta, che è pure quella più
esposta agli effetti dell’allunga-
mento delle rotte marittime tra
Oriente e Occidente, costrette ad
evitare il Canale di Suez, che po-

trebbe creare problemi di conser-
vazione del prodotto fresco con
il rischio di perdere fette impor-
tanti di mercato che sarebbero
poi difficili da recuperare. Costi
di navigazione alle stelle. L’in-
terruzione del passaggio delle
navi per il Canale di Suez ha pe-
raltro provocato – continua Col-
diretti - un’escalation dei costi
del trasporto marittimo, in parti-
colare nei traffici tra Asia e Me-
diterraneo. Da dicembre 2023 a
gennaio 2024 le quotazioni del
trasporto dal Mediterraneo alla
Cina sono cresciute del 659%,
secondo il Centro Studi Divulga.
A rischio il record export. Le dif-
ficoltà sul mercato asiatico col-
piscono un settore in grande
espansione che ha messo a segno
nel 2023 il record storico con
l’export agroalimentare nazio-
nale – conclude Coldiretti - che
ha raggiunto il valore massimo
di sempre a 64 miliardi, con una
crescita del 6% rispetto all’anno
precedente, secondo la proie-
zione della Coldiretti sulla base
dei dati Istat.

Mar Rosso, 
Coldiretti: “Attacchi
Houthi su 6 mld 
di export di cibo”

“Senza cessate il fuoco a
Gaza, mancano anche i fondi
per l’assistenza umanitaria.
E anche se ci fossero, non si
possono spendere, perché
non si può intervenire. Serve
il cessate il fuoco”. Lo ha
detto Laura Boldrini, depu-
tata del Partito Democratico
e presidente dell’intergruppo
parlamentare per la Pace in
Medio oriente, nel corso di
un incontro a Il Cairo tra le
ong attive a Gaza con la de-
legazione di parlamentari e
giornalisti italiani, giunta
oggi in Egitto per raggiun-
gere nei prossimi giorni il
valico di Rafah.
“Grazie alle opposizioni- ha
ricordato Boldrini- è stata
presentata al Parlamento ita-
liano una mozione per chie-
dere il cessate il fuoco.
Sebbene l’Italia per due
volte all’assemblea generale
dell’Onu si sia astenuta dal
votare simili proposte, la no-
stra ha ottenuto un ampio
consenso, con i deputati di
maggioranza che si sono
astenuti, ciò significa che
siamo passati dalla parte giu-
sta. Ma non è ancora stata

implementata. Continue-
remo a monitorare. Andremo
al valico di Rafah per testi-
moniare che non solo in par-
lamento invochiamo il
cessate il fuoco, mentre a
Gaza la gente sta morendo di
fame“.

Boldrini (Pd): “A Gaza fondi 
inutili senza un cessate il fuoco”

L'Italia promuoverà una
nuova iniziativa umanitaria
per aiutare la popolazione ci-
vile palestinese a Gaza: lo ha
assicurato il ministro degli
Esteri, Antonio Tajani, che si
appresta a invitare alla Far-
nesina "tutti gli attori del
polo delle Nazioni Unite a
Roma" e non solo. "In queste
ore -ha detto in un'intervista
a La Stampa- sto organiz-
zando una riunione con tutte
le organizzazioni umanitarie
presenti in Italia per coordi-
narci. Il direttore generale
della Fao Qu Dongyu in que-
sti giorni è in Medio Oriente.
Mi rivolgerò anche alla diret-

trice del Programma alimen-
tare mondiale Cindy McCain

e a molti altri. L'idea è quella
di un tavolo per la pace
anche per riprendere appena
possibile le attività di coope-
razione sospese". "La situa-
zione è molto complessa", ha
riconosciuto il vicepremier,
commentando lo stallo nel
negoziato tra Israele e
Hamas, "ma non dobbiamo
arrenderci". E il cessate-il-
fuoco, ha aggiunto, "è essen-
ziale all'obiettivo di far
arrivare nei Territori tutti gli
aiuti di cui c'è bisogno, molti
di piu' di piu' di quelli che si
possono distribuire con il
lancio di pacchi di cibo dagli
aerei". 

Medioriente, Tajani: Più aiuti, 
Italia li coordinerà con attori Onu Il numero due dell'unità di porta-

voce delle Forze di difesa israe-
liane (Idf), il tenente colonnello
Daniel Hagari, e un gran numero
di alti funzionari del sistema in-
formativo delle Idf hanno annun-
ciato le loro dimissioni: lo riporta
l'emittente israeliana Channel 14.
Fonti di Channel 14 affermano
che le dimissioni sono dovute a
questioni "professionali e perso-
nali". L'emittente da parte sua
definisce "insolita" un'uscita dal-
l'esercito di tale portata nel pieno
di una guerra in corso. Oltre ad
Hagari le dimissioni riguardereb-
bero anche l'altro tenente colon-
nello Richard Hecht, portavoce
delle Idf per i media esteri. Tra
gli altri, Channel 14 fa poi i nomi
degli ufficiali Merav Granot e
Tzupia Moshkovich.

Dimissioni 
di massa tra 
gli alti gradi
dell’esercito
israeliano
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“La situazione a Gaza è oltre
la catastrofe. Ogni aspetto
della vita delle persone è stato
smantellato sistematicamente
e brutalmente. Anche il nostro
staff è traumatizzato e molto
stanco di vivere senza accesso
alla salute né all’acqua pota-
bile, perché resta solo quella
salata del mare, e questo pro-
voca terribili complicazioni
mediche. 
Inoltre la gente non ha da
mangiare, i casi di malnutri-
zione aumenteranno drastica-
mente”. Con l’agenzia Dire al
Cairo parla Helen Ottens-Pat-
terson, capomissione a Gaza
di Medici senza frontiere
(Msf), intervistata a margine
di un incontro organizzato al
Cairo, nel corso del quale la
capomissione aveva riferito
che “solo il 20% delle strut-
ture sanitarie è ancora funzio-
nante.  Israele è esperto nel
distruggere le infrastrutture e
la vita delle persone, ma
quello a cui stiamo assistendo
non ha precedenti nella storia

di Msf”. Mentre avviene il
meeting, organizzato al Cairo
per informare una delega-
zione italiana di parlamentari
e giornalisti della situazione
nella Striscia, a Deir al-Balah
le Forze israeliane bombarda-
vano un convoglio umanita-
rio: almeno 8 i morti tra i
palestinesi, secondo il servi-

zio di emergenza di Gaza ci-
tato dalla testata Haaretz.  
Alla Dire Ottens-Patterson
aggiunge: “Non si fanno clas-
sifiche tra le tragedie”, tutta-
via “la situazione è grave
perché non riusciamo a defi-
nire le priorità né la situazione
medica, dal momento che non
abbiamo accesso al territorio,

salvo i distretti di Rafah e
Khan Younis, dove la situa-
zione è inimmaginabile. Non
osiamo pensare a cosa stia ac-
cadendo più a nord”. 
Al momento, continua Ot-
tens-Patterson, “stiamo cu-
rando i sintomi, non le cause
delle malattie. Sappiamo che
chi non muore sotto le bombe,

muore per ferite infette, diar-
rea, patologie respiratorie,
malattie non curate – croniche
o trasmissibili – mancanza di
acqua”. I continui attacchi ar-
mati, chiediamo, stanno
avendo un impatto sulla salute
anche in termini di intossica-
zioni e inquinamento del-
l’aria, acqua e terreni? “Non
lo sappiamo” risponde la ca-
pomissione di Msf, “non ab-
biamo modo di verificarlo,
ma è plausibile che ci sia e
andrà approfondito”. Quindi
l’appello: “Per garantire l’as-
sistenza della popolazione è
indispensabile il cessate il
fuoco immediato, garantendo
l’accesso delle organizzazioni
umanitarie”. La delegazione è
stata organizzata su iniziativa
dell’Associazione delle orga-
nizzazioni di cooperazione e
solidarietà internazionale
(Aoi), Arci e Assopace Pale-
stina col sostegno dell’inte-
gruppo parlamentare per la
pace in Medio oriente.
Dire

Medici senza Frontiere: “A Gaza 
è rimasta solo l’acqua del mare”

“Nella Striscia di Gaza centinaia di mi-
gliaia di persone stanno morendo di
fame, e la cosa più terribile è che ormai
non cercano neanche più cibo, cercano
direttamente mangimi per animali; nel
2024 non possiamo permettere che ac-
cada una cosa simile”. Omar Ghraieb, di
Oxfam, descrive la situazione umanitaria
nella regione palestinese nel corso di un
incontro a Il Cairo.  A partecipare le ong
attive a Gaza e una delegazione di parla-
mentari e giornalisti italiani giunta in
Egitto per raggiungere nei prossimi
giorni il valico di Rafah. A organizzare la
missione, l’Associazione delle organiz-
zazioni di cooperazione e solidarietà in-
ternazionale (Aoi) con Arci, Assopace
Palestina e il sostegno dell’intergruppo
parlamentare per la pace in Medio
Oriente. La missione avviene mentre
sono arrivati anche esponenti di Hamas
nella capitale egiziana per discutere un
accordo con Israele. Secondo fonti del
gruppo armato, potrebbe essere “appro-
vato entro le prossime 24 o 48 ore”, se il
governo israeliano, oltre al cessate il
fuoco di sei settimane, accetterà di riti-
rare le sue forze militari dalla Striscia. In

cambio, Hamas potrebbe rilasciare parte
degli ostaggi israeliani ancora tenuti a
Gaza. Il gruppo chiede inoltre pieno ac-
cesso agli aiuti umanitari, per la popola-
zione stremata da quasi cinque mesi di
guerra. In questo quadro Oxfam, conti-
nua Ghraieb, “sta rispondendo ai bisogni
dei civili portando cibo e impianti di de-
salinizzazione per rendere l’acqua pota-
bile. A nord offre alcuni servizi sanitari,
ma resta la sfida degli sfollati: 1,8 milioni
nel sud che in inverno, col freddo e senza
cibo, dormono nelle tende”. Nel corso

dell’incontro viene evidenziato che nei
raid iniziati il 7 ottobre, dopo gli assalti
dei commando di Hamas nel sud di
Israele, le forze di Tel Aviv avrebbero di-
strutto il 50% degli edifici. Per ricostruire
Gaza ad oggi servirebbero dieci anni. “La
cosa più importante- l’appello di Ghra-
ieb- è non normalizzare questa situa-
zione: quando parliamo di 30mila vittime
ricordiamoci che si tratta di persone, vite,
famiglie. A cui si aggiungono migliaia di
persone sotto le macerie, di cui i fami-
gliari non riescono più ad avere notizie”.

A Gaza è finito il cibo, le persone 
per sfamarsi cercano mangimi per animali

Il numero due dell'unità di por-
tavoce delle Forze di difesa israe-
liane (Idf), il tenente colonnello
Daniel Hagari, e un gran nu-
mero di alti funzionari del si-
stema informativo delle Idf
hanno annunciato le loro dimis-
sioni: lo riporta l'emittente israe-
liana Channel 14. Fonti di
Channel 14 affermano che le di-
missioni sono dovute a questioni
"professionali e personali".
L'emittente da parte sua defini-
sce "insolita" un'uscita dall'eser-
cito di tale portata nel pieno di
una guerra in corso. Oltre ad
Hagari le dimissioni riguarde-
rebbero anche l'altro tenente co-
lonnello Richard Hecht,
portavoce delle Idf per i media
esteri. Tra gli altri, Channel 14 fa
poi i nomi degli ufficiali Merav
Granot e Tzupia Moshkovich.

Dimissioni 
di massa 

tra gli alti gradi 
dell’esercito 
israeliano
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Gli Stati Uniti hanno lanciato
una serie di “ballon d’essais”
all’Europa incoraggiando Em-
manuel Macron a proporre
l’idea di inviare truppe NATO
in Ucraina per salvarla in qual-
che modo dall’offensiva di
Mosca.   Una intenzione di cui
nemmeno si sarebbe parlato
nei circoli più responsabili fino
al fallimento della controffen-
siva ucraina e al crollo della di-
fesa di Avdiivka. Ora è ovvio
che la Russia ha accelerato il
ritmo delle sue operazioni e sta
conquistando porzioni di terri-
torio  sempre maggiore.  At-
tualmente Kiev ha notevoli
problemi di manodopera e il
suo tentativo di utilizzare
mezzi coercitivi per radunare
potenziali reclute sta causando
opposizione nel paese, soprat-
tutto  nelle principali città
come Odesa, Kharkiv e Kiev.
Il problema per Washington è
che attualmente manca l’una-
nime consenso dei Paesi Nato
sul che fare in Ucraina. Le ri-
velazioni sui dialoghi fra gli
alti  ufficiali militari tedeschi
per l’attacco al  ponte di Cri-
mea con i missili Taurus (vedi
articolo ORE12), stanno ero-
dendo la credibilità del go-
verno tedesco a livello
internazionale e in patria.
Lloyd Austin, il segretario alla
Difesa americano testimonierà

a Capitol Hill, sostenendo che
se la Russia "vince" in
Ucraina, molto presto i russi
attaccheranno il territorio della
NATO, suggerendo che i primi
attacchi potrebbero essere con-
tro gli stati baltici.
Austin sa che non ci sono
prove a sostegno della sua tesi.
Lo stesso tipo di affermazioni,
provenienti anche dai leader
europei, si basano su supposi-
zioni prive di riscontri. 
Anzi,  Putin, parlando  sullo
stato della Federazione, ha de-
cisamente affermato che la
Russia non ha intenzione di at-
taccare l'Europa. Austin e il
Pentagono sono quindi di
fronte a un dilemma: cosa pos-
sono fare gli Stati Uniti per sal-
vare l’Ucraina, senza una
provocazione di portata signi-
ficativa tale da giustificare un
intervento della NATO? 
Washington non può inviare
truppe in Europa scatenando
una guerra nel continente, so-
prattutto dopo che Putin ha av-
vertito che  se ci fosse un
conflitto europeo la Russia po-
trebbe usare le sue armi nu-
cleari "tattiche" con relativa
risposta della Alleanza. 
Per il momento la NATO
esorta Kiev a utilizzare le armi
fornite dalla per attaccare le
città russe,  come è evidente
tentando di abbattere il ponte

sullo stretto di Kerch o altre in-
frastrutture critiche.  L’invio di
truppe della Alleanza in prima
linea, non può essere nascosto
dietro una facciata di non inter-
vento magari anche negandolo.
Su quali basi le truppe della
NATO potrebbero farla franca
senza provocare un contrat-
tacco russo? Con la costante
avanzata militare russa e le
crescenti turbolenze in
Ucraina, il rifiuto di tenere ele-
zioni, l’incarcerazione di oppo-
sitori e una serie di misure
impopolari, il potere di Zelen-
skyj sta entrando in zona cri-
tica e i russi potrebbero vedere
un’opportunità per una transi-
zione verso un’altra a leader-
ship, incline a stringere accordi
con Mosca.  Ma Zelenskyj
non può farlo: è troppo impe-
gnato a espellere fino all’ul-
timo russo dal territorio

ucraino e a chiedere processi
per crimini di guerra compiuti
da Mosca, dichiarando di non
voler trattare con la Russia e
mettendo a rischio la sua stessa
sopravvivenza politica. In que-
ste circostanze, il Pentagono
potrebbe salvarlo spostando il
suo governo a Lvov, ai confini
con la Polonia, ben lontana
dalle operazioni militari in
corso, spostamento che po-
trebbe rappresentare il primo
asso verso la caduta del Presi-
dente ucraino con grande sod-
disfazione di Putin.  Se a Kiev
dovesse subentrare qualcuno
come il generale  Zaluzhny si-
gnificherebbe che la perma-
nenza di Zelenskyj a Lviv
sarebbe breve e successiva-
mente se ne potrebbe andare in
una dorata pensione altrove. 
Dal punto di vista della NATO
e del Pentagono, un simile pro-
cesso richiederebbe del tempo,
forse anche un anno, consen-
tendo a Biden di resistere fino
alle elezioni americane del
prossimo novembre, evitando-
gli  un’altra debacle come in
Afghanistan. Non è nemmeno
escluso che la situazione mili-
tare in Ucraina possa stabiliz-
zarsi se i  russi decidessero  di
attendere fino a dopo le ele-
zioni americane, ma al mo-
mento ciò sembra improbabile
perché l’opinione pubblica

russa  comincia a chiedere la
conclusione della cosiddetta
“operazione militare speciale”.
Al momento non c’è motivo di
credere che Putin e l’esercito
russo rallentino o arretrino,
quindi   il salvataggio anche
temporaneo di Zelensky po-
trebbe salvare la faccia di USA
e NATO.  Le alternative riman-
gono due.
La prima quella di investire an-
cora militarmente e finanzia-
riamente sull’Ucraina almeno
fino alle elezioni americane
scaricando i costi sull’Europa.
Significativa è la pressione di
Biden per scongelare in favore
di Kiev i fondi russi bloccati
dall’inizio del conflitto. Mano-
vra furbesca perché l’80% di
questi fondi è in Europa e non
negli Stati Uniti che potreb-
bero tranquillamente sostenere
le successive e probabili turbo-
lenze dei mercati finanziari. La
seconda è l’invio, più o meno
coperto, di truppe NATO (co-
munque già presenti in ucraina
a livello di mercenari e consi-
glieri) sino all’uso di atomiche
tattiche che desertifichereb-
bero non solo l’Ucraina, ma
parte dell’Est europeo, senza
alcuna garanzia di vittoria.
Anzi, destabilizzando la situa-
zione geopolitica globale che
non è più egemonizzata dagli
Stati Uniti.

Crisi russo-ucraina, l’Europa incerta fra proclami 
di guerra, sollecitazioni di Biden e offensiva di Mosca

di Giuliano Longo
Le spie russe “dilagano” nuovamente
nei paesi dell’Unione Europea dopo
che Moscanon ha chiuso deliberata-
mente i suoi  confini durante la mo-
bilitazione per inviare i suoi agenti,
lo scrive il Wall Street Journal. I
paesi occidentali, a partire dal 2014
(invasione della Crimea) avevano ri-
dotto notevolmente le capacità del-
l’intelligence russa espellendo un
gran numero di diplomatici  accusan-
doli di spionaggio.  Tuttavia Putin ha
rapidamente ripristinato, se non il
precedente numero di agenti, almeno
reintegrato i ranghi dell’intelligence
nei paesi europei. Secondo la pubbli-
cazione americana, durante l’inva-
sione del 2022, Mosca non ha
deliberatamente chiuso le frontiere
per inviare le sue spie in Occidente
spesso confuse con i russi in fuga
dalla guerra. “Durante la mobilita-
zione del 2022 - scrive il WSJ-  Putin
ha mantenuto aperti i confini della
Russia, consentendo a centinaia di

migliaia di russi di fuggire dalla mo-
bilitazione verso l’Europa, l’Asia
centrale e il Caucaso. Insieme a loro
sono stati inviati agenti dei servizi se-
greti”. Il 2023 si è dimostrato un
anno molto proficuo per il sistema
dei servizi di intelligence di Mosca,
che hanno registrato qualche suc-
cesso anche in Italia. È bene chiarire
che non si parla  di spie con il tesse-
rino rosso dell’FSB ( già KGB) o di
funzionari di apparato con rango di-
plomatico, ma spesso di russi  impe-
gnati ai vertici dei tornei
internazionali o in altre attività appa-
rentemente innocue come di molte
reti d’affari all’estero. Ne è un esem-
pio il caso di Artem Uss, uomo di af-
fari russo, figlio di un magnate della
cerchia di Putin, sul quale pendeva la
richiesta di estradizione da parte del
Dipartimento di Stato americano e
fuggito dall’Italia in circostanze poco
chiare. Giorgia Meloni allora di-
chiarò  “Segnalo che non eravamo
stati informati a livello di intelligence

dalle altre agenzie sulla natura della
figura (di Uss, ndr)” affermazione
debole con giustificazioni assurde
quali il malfunzionamento del brac-
cialetto elettronico che condizionava
gli spostamenti del fuggitivo.  Miste-
rioso anche l’incidente sul Lago
Maggiore (28 maggio 2023) in cui
hanno persero la vita 007 italiani e
israeliani (ben prima della guerra di
Gaza) , impegnati in una missione
“antiproliferazione” riguardante
l’Iran che fornisce  sofisticati dispo-
sitivi  militari ai russi e agli  Houti.
Per rimanere in Europa l’intelligence
tedesca sta indagando sulla fuga di
notizie relative a  una conversazione
tra militari di alto rango della Bunde-
swehr, sulla organizzazione di un at-
tacco al ponte di Crimea. Il ministro
della guerra  Pistorius ha minimiz-
zato l’accaduto  sottolineato che la
conversazione non si basava su un
piano dettagliato, ma sulla possibilità
di un'operazione del genere. C’è al-
lora da chiedersi perché l’intelligence

tedesco sia alla ricerca dei responsa-
bili della fuga di notizie. Secondo lo
stesso Pistorius  la pubblicazione  di
questa conversazione da parte dei
media russi ha lo scopo di provocare
una spaccatura nella “nostra unità”,
con una sorta  di “attacco ibrido di di-
sinformazione”. Resta il fatto che per
ora Kiev non riceverà i missili a
lunga gittata “Taurus”.   Nel frat-
tempo, il caporedattore del gruppo
editoriale Rossiya Segodnya e del ca-
nale televisivo RT, Margarita Simo-
nyan, che hanno pubblicato la
conversazione degli alti ufficiali te-
deschi sul social network VKontakte,
non escludono la pubblicazione di
un'altra serie di rivelazioni che mette
in difficoltà non solo Berlino, ma
molte capitali europee.  La Simonyan
ha ovviamente coperto la fonte della
intercettazione, ma sibillinamente ha
aggiunto “Se mi danno di più (noti-
zie), ne pubblicherò di più. Aspet-
tare”. Come dire: “le talpe sono
ancora al lavoro”.

WSJ: “Mosca ha piazzato molte spie in Europa subito dopo l’invasione” 
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Piogge torrenziali, forti venti e
valanghe: il maltempo continua
a colpire l'Italia, con il ciclone
Fedra che imperversa soprat-
tutto al Nord. Oggi allerta aran-
cione in Emilia Romagna e
Piemonte. Gialla in altre 13 re-
gioni: Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise,
Puglia, Lazio, Lombardia, Sar-
degna, Sicilia, Toscana, Umbria
e Veneto. A causa del pericolo
valanghe da ieri in Valle d'Ao-
sta è isolata l'alta valle di Gres-
soney (dove si trovano circa
4.500 persone), per il distacco
di una massa di neve che ha
ostruito l'ingresso di una galle-
ria nel comune di Gaby, e il co-
mune di Cogne, per la chiusura
della strada regionale a titolo
preventivo (quasi 2.000 per-
sone). Isolata per il pericolo di
caduta piante la Valgrisenche
(che conta circa 200 residenti)
e chiusa per pericolo valanghe
la parte alta della Valsavaren-
che. In mattinata il presidente
della Regione Valle d'Aosta,
Renzo Testolin, ha convocato il
centro coordinamento soccorsi
per fare il punto sulla situa-
zione. Alla galleria di Gaby,

sono già iniziati i lavori di
sgombero della valanga. Lo fa
sapere il Comune di Gressoney-
Saint-Jean (Aosta) in un aggior-
namento su Fb sulla valanga a
Gaby. "Durante la notte, sulla
sr44 tra Gressoney-Saint-Jean e
Gressoney-La-Trinitè, non sono
stati registrati movimenti valan-
ghivi - si sottolinea - Nel corso
della mattinata ci sarà un sor-
volo con la Commissione Va-
langhe per valutare la
situazione". Alla galleria di
Gaby sono già iniziati i lavori
di sgombero della valanga e la
strada pertanto, fa sapere il Co-
mune, rimane ancora chiusa sia
a Gaby sia tra le due Gressoney,
fatta eccezione per i mezzi di

soccorso e di sgombero neve.
Una valanga è scesa nella notte
sulla strada regionale della val
di Rhêmes, sempre in Valle
d'Aosta. È isolato il comune
monte della vallata, Rhêmes-
Notre-Dame, che conta circa 80
residenti oltre ai turisti. "Non
abbiamo segnalazioni di danni
a persone o cose. Il distacco è
avvenuto in frazione Mélignon
e la strada è stata chiusa più a
valle, in frazione Frassiney",
spiega la sindaca di Rhêmes-
Saint-Georges, Nella Therisod.
"Ora è in corso il sopralluogo
dei tecnici per valutare quando
poter riaprire senza mettere in
pericolo nessuno", aggiunge la
prima cittadina.

Emergenza maltempo da Nord 
a Sud. Migliaia di persone 
isolate in Valle d’Aosta

L'avvio di marzo si preannuncia ricco di sor-
prese: la settimana appena iniziata vedrà an-
cora condizioni di tempo spiccatamente
instabile su tante regioni, con frequenti occa-
sioni per piogge anche abbondanti e temporali:
tre intense perturbazioni sono pronte a minac-
ciare il nostro Paese. Abbiamo chiesto ad An-
tonio Sanò, fondatore del sito www.iLMeteo.it,
che cosa accadrà nei prossimi giorni. Lo sce-
nario meteo sull'Italia è destinato a restare vo-
tato a condizioni di estrema instabilità anche
per gran parte della prossima settimana: tra la
giornata odierna e il prossimi weekend ben tre
cicloni colpiranno il nostro Paese. Può essere
più chiaro entrando nel dettaglio? Certamente!
il primo ed insidioso ciclone condizionerà il
tempo anche nel corso di Lunedì 4 Marzo,
quando è attesa tanta pioggia, con coinvolgi-
mento di quasi tutte le nostre regioni, con la
neve che tornerà a scendere sugli Appennini
oltre i 1200/1400 metri di quota. Visti i contra-
sti tra masse d'aria completamente diverse
andrà prestata la massima attenzione in parti-
colare al Centro Sud e sulla Sardegna dove non
escludiamo il rischio di veri e propri nubifragi.
Tra il pomeriggio di Martedì 5 e Mercoledì 6
Marzo il secondo impulso instabile riporterà la

neve sulle Alpi, con fiocchi fin verso gli 800
metri di quota su Piemonte, Valle d'Aosta e
Lombardia; ancora piogge, invece, sulla Valle
Padana. In seguito il maltempo si estenderà ra-
pidamente al Centro dove ci sarà occasione per
ulteriori rovesci, anche a carattere temporale-
sco; nuove nevicate in Appennino fin verso i
1000 metri di quota. Dopo una timida rimonta
dell'alta pressione che garantirà una maggior
stabilità atmosferica con più spazi soleggiati
Giovedì 7, ma nel corso di Venerdì 8 Marzo, le
condizioni meteo potrebbero nuovamente peg-
giorare per l'arrivo della terza perturbazione
carica di piogge e temporali che potrebbe com-
promettere anche il secondo weekend di
Marzo. Sembra proprio che si siano "aperti i
rubinetti" e che voglia piovere per tanto tempo!
Ma c'è una spiegazione per questa estrema in-
stabilità? La causa di questo infinito maltempo
va ricercata nel particolare assetto sinottico che
sta contraddistinguendo lo scacchiere europeo
e che si protrarrà per tutta la prima parte di
Marzo: abbiamo infatti un flusso di correnti
atlantiche piuttosto vivace, in grado di inne-
scare fasi meteo decisamente piovose per
molte regioni italiane, con un surplus di preci-
pitazioni come non accadeva da diversi mesi.

Meteo, per molte regioni settimana di passione 
con tre perturbazioni, pioggia e neve

Ettore Prandini, Presidente della Coldiretti, rivolge un ap-
pello al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo
Salvini, chiedendo un incontro urgente al fine di poter ve-
rificare come dare finalmente attuazione al progetto invasi:
“L’Italia riesce a recuperare solo l’11% dei 300 miliardi di
litri di acqua che ogni anno cadono sul territorio nazionale
– dichiara Prandini – Uno spreco inaccettabile in un terri-
torio a fortissimo rischio desertificazione e con cronica ca-
renza di acqua per i cittadini in alcune aree. Intervenire si
può e si deve non solo nell’emergenza ma in maniera strut-
turale e strategica”. Una richiesta, quella di Coldiretti, ne-
cessaria dopo che nelle ultime 48 ore alcune imprese
agricole hanno allagato i campi per salvare città come Vi-
cenza, mentre parallelamente centri urbani, campagne, in-
dustrie vivono periodi di siccità cronica.
Manca un grande Piano Invasi
Coldiretti fin dal 2015 ha studiato una strategia con progetti
cantierabili e operativi per realizzare invasi su tutto il terri-
torio nazionale che mettano in sicurezza i nostri territori,
con l’acqua che diventa una fonte di accumulo di energia
tra le più sostenibili in assoluto. Con l’avvio del grande
piano nazionale per la realizzazione da nord a sud del Paese
di invasi “si difende concretamente la sovranità alimentare
ed energetica dell’Italia e, nello stesso tempo, si garantisce
l’acqua ad aziende agricole, imprese e cittadinanza”, sotto-
linea aggiungendo che: “per valorizzare la risorsa irrigua e
il suo uso multiplo si punti a costruire e mettere in connes-
sione tra loro una rete di invasi sostenibili, fatti senza uso
di cemento, che assicurino acqua per i cittadini, per le col-
tivazioni e per la produzione di energia rinnovabile che ren-
derà migliore l’ambiente e attiverà anche le risorse
occupazionali per la manutenzione degli invasi. Inoltre –
conclude – sarà fondamentale anche recuperare, tramite
un’opera di manutenzione, gli invasi già presenti sul terri-
torio. Un’azione sistematica dove il ritardo è evidente”.
La siccità uccide le produzioni nazionali
La siccità, ormai diventata strutturale negli ultimi anni in
Italia, ha infatti un impatto devastante sulle produzioni na-
zionali. Il risultato è che i danni nel 2023, tra coltivazioni e
infrastrutture, hanno superato i 6 miliardi dell’anno prece-
dente, complici anche gli altri effetti dei cambiamenti cli-
matici, con un taglio del 10% della produzione di grano,
del 60% per le ciliegie e del 63% delle pere mentre il rac-
colto di miele è sceso del 70% rispetto allo scorso anno, se-
condo l’analisi Coldiretti e si registrano un calo anche per
il pomodoro e per la vendemmia (-12%).

Maltempo, Coldiretti:
“Serve un piano 
invasi nazionale”
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Sequestrati 228 chili di melassa
da narghilè di contrabbando.
Arrestati due responsabili. La
sostanza era destinata ai nume-
rosi circoli privati presenti in
città, detti anche “shisha bar” e
frequentati soprattutto da stra-
nieri. Essendo priva delle indi-
cazioni relative alla nocività
per la salute, la melassa seque-
strata risulta particolarmente
insidiosa: il suo consumo me-
diante narghilè viene, sovente,
percepito come meno perico-
loso rispetto ad altri prodotti da
fumo, al punto da attrarre
anche non fumatori. È compo-
sta, infatti, da numerosi ingre-
dienti tendenzialmente a base
di frutta trattati con alte quan-
tità di sostanze zuccherine oltre
a una piccola percentuale di ta-
bacco, che inducono, inevita-
bilmente, effetti nocivi per i
polmoni.
La Guardia di Finanza di To-
rino ha individuato e tratto in
arresto, nel quartiere torinese di
Barriera di Milano, due citta-
dini mediorientali presenti re-
golarmente sul territorio dello
Stato, colti nell’atto di traspor-
tare numerosi scatoloni conte-
nenti complessivamente 228
chilogrammi di melassa per

narghilè proveniente da Paesi
del Medio Oriente asiatico e
priva delle indicazioni imposte
per legge a tutela del consuma-
tore nonché del contrassegno
dei Monopoli di Stato, obbliga-
torio per tutti i prodotti assog-
gettati al regime fiscale delle
cc.dd. “accise” (le imposte di
consumo previste, tra l’altro, su
tutti i prodotti da fumo).
Il prodotto era stoccato a bordo
di un veicolo station wagon no-
tato da una pattuglia di “Baschi
Verdi” del Gruppo Pronto Im-
piego di Torino impegnata in
servizio di controllo econo-
mico del territorio, mentre tran-
sitava con un assetto
insolitamente ribassato, pale-
sando la presenza di un carico
particolarmente pesante.
A seguito del controllo effet-
tuato dai militari, emergeva la
presenza di melassa da narghilè
di contrabbando, verosimil-
mente destinata ai numerosi
circoli privati presenti in città,
detti anche “shisha bar” e fre-
quentati soprattutto da stra-
nieri.
Qualora immesso sul mercato,
il prodotto avrebbe fruttato ai
contrabbandieri un profitto il-
lecito superiore a 30.000 euro,

comprensivo dell’accisa evasa,
pari a oltre 17.000 euro.
Essendo inoltre priva delle in-
dicazioni di legge relative alla
nocività per la salute, la me-
lassa sequestrata risultava par-
ticolarmente insidiosa: il suo
consumo mediante narghilè
viene, sovente, percepito come
meno pericoloso rispetto ad
altri prodotti da fumo, al punto
da attrarre anche non fumatori.
È composta, infatti, da nume-
rosi ingredienti tendenzial-
mente a base di frutta trattati
con alte quantità di sostanze
zuccherine (melassa di canna,
zucchero di barbabietola, ecc.,
oltre a una piccola percentuale
di tabacco, in genere, il 5%)
che inducono, inevitabilmente,
effetti nocivi per i polmoni.

I contrabbandieri sono stati,
pertanto, tratti in arresto per
violazione del Testo Unico in
materia doganale (D.P.R.
43/1973); ferma restando la
presunzione di innocenza sino
a compiuto accertamento della
loro responsabilità, rischiano la
reclusione da 2 a 5 anni.
Il servizio descritto è solo l’ul-
timo di sequestri analoghi ope-
rati, nel recente passato, dalle
Fiamme Gialle torinesi.
Negli ultimi mesi infatti, sono
stati già individuati, sempre dai
“Baschi Verdi”, ulteriori com-
plessivi kg. 168 di melassa per
narghilè di contrabbando, in di-
stinti interventi operati a “Bar-
riera di Milano”, “Porta
Palazzo“ e “Lingotto”, in rela-
zione ai quali risultano essere

state sottratte “accise” per circa
13.000 euro; in ragione dei
quantitativi di volta in volta
rinvenuti, sono state elevate
sanzioni amministrative nei
confronti di nr. 11 soggetti - in
gran parte esercenti di “shisha
bar” -, mentre ulteriori 3 sono
stati deferiti, in stato di libertà,
all’Autorità Giudiziaria.
Nei confronti di un esercizio di
“Barriera di Milano”, inoltre, è
stata applicata la sanzione ac-
cessoria - prevista dalla L.
50/94 (recante “Modifiche alla
disciplina concernente la re-
pressione del contrabbando dei
tabacchi lavorati”) della so-
spensione della licenza, per 22
giorni, comminata dall’Agen-
zia delle Dogane e Monopoli a
seguito della segnalazione, da
parte dal Corpo, di avvenuta
vendita abusiva di melassa per
narghilè.
In un’altra occasione, i militari
ne hanno sequestrato 35 chili
introdotti in Italia da uno stra-
niero in arrivo dalla Spagna,
giunto a Torino a bordo di un
autobus in servizio internazio-
nale, individuato dai Finanzieri
nell’ambito di un controllo ef-
fettuato con le unità cinofile
antidroga.

La flotta regionale passeggeri
di Trenitalia si arricchisce di
un treno Rock e un treno Pop,
che vanno ad aggiungersi a
quelli attualmente in circola-
zione. Salgono così a 26 (11
Rock e 15 Pop) i treni di ul-
tima generazione in servizio
sulla rete ferroviaria del Pie-
monte. A presentare i nuovi
arrivati nella stazione di To-
rino Porta Nuova sono stati
Marco Gabusi, assessore ai
Trasporti della Regione Pie-
monte, Cristina Bargero, pre-
sidente dell’Agenzia della
Mobilità Piemontese, Maria
Annunziata Giaconia, diret-
tore Business Regionale e
Sviluppo Intermodale di Tre-
nitalia, e Luca Zuccalà, diret-
tore regionale Piemonte di
Trenitalia.. “La consegna di
questi nuovi treni - ha affer-
mato Giaconia - rappresenta
un segno tangibile del pro-

gramma di investimenti del
Regionale di Trenitalia in Pie-
monte: diventano così 26 i
nuovi convogli regionali in
circolazione sui binari pie-
montesi. Una flotta più gio-
vane si traduce in un servizio
qualitativamente più elevato e
funzionale, oltre a una mobi-
lità più sostenibile dal punto
di vista ambientale, sociale ed

economico”. “Stiamo dimo-
strando - ha sottolineato l'as-
sessore Gabusi - che il nostro
impegno non era solo uno slo-
gan ma investimenti concreti
e attenzione costante sul tema
trasporti e mobilità. Dopo
troppi anni in cui nessun treno
nuovo era stato messo in ser-
vizio questa Giunta regionale
compie un altro importante

passo: oggi il Piemonte conta
26 nuovi treni e arriveremo
presto a 71. Solo i tempi di co-
struzione non hanno consen-
tito di averli tutti
nell’immediato, ma entro il
2025 il Piemonte avrà un
parco mezzi rinnovato e molto
più efficiente”“L’età media
dei nostri treni è stravolta, e
questo testimonia l’attenzione

che abbiamo messo in questi
anni, soprattutto purtroppo in
quello che negli anni passati
non era stato fatto e che ci ha
costretto a investire pesante-
mente e anche velocemente”,
ha proseguito Gabusi, ricor-
dando che “la Regione si
muove in maniera seria, non
urlando alla luna ma chie-
dendo a Rete Ferroviaria Ita-
liana di mettere in campo
velocemente gli investimenti
che il Pnrr ha restituito alla
rete nazionale” e che “oltre al
Pnrr c’è il contratto di pro-
gramma che ci restituirà nel
2026 il collegamento Porta
Susa-Porta Nuova con due bi-
nari in più per i servizi com-
merciali e per quelli regionali,
dando una grossa possibilità
non solo alle linee esistenti ma
anche quelle che stanno aspet-
tando di avere maggiori ser-
vizi per i collegamenti diretti,

Sequestrati dalla Guardia di Finanza 228
chili di melassa da narghilè di contrabbando

Altri due nuovi treni sulle ferrovie del Piemonte
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Oltre 10mila chilometri di piste ci-
clabili in Emilia-Romagna entro il
2025, quindi entro la fine della legi-
slatura. E 5 milioni di euro di nuovi
bandi in partenza per potenziare la
rete su tutto il territorio regionale.
La Regione ‘tira la volata’ sulla mo-
bilità dolce, con l’obiettivo di raffor-
zare ulteriormente la dotazione di
piste ciclabili a disposizione dei cit-
tadini e favorire, in questo modo,
l’utilizzo delle ‘due ruote’ in sicu-
rezza, per città più vivibili, con
meno traffico e migliore qualità del-
l’aria. A darne notizia è l’assessore
regionale a Mobilità e Trasporti, An-
drea Corsini, nel corso della prima
puntata del nuovo format “La Re-
gione risponde”: una serie di video-

interviste, da 90 secondi ciascuna,
che vedranno gli assessori della
Giunta guidata da Stefano Bonac-
cini rispondere ad alcuni quesiti sol-
levati dagli utenti sui temi di
maggiore attualità in Emilia-Roma-
gna. Le video-interviste vengono
realizzate nel nuovo studio televi-
sivo della Regione, all’interno degli
spazi multimediali a disposizione di
Giunta e Assemblea legislativa, e
saranno pubblicate, a partire da
oggi, sui profili social dell’ente, Fa-
cebook e Instagram. Nella prima
puntata (Guarda il video su Face-
book e su Instagram) l’assessore
Corsini risponde al commento di un
utente che evidenzia la necessità di
realizzare più piste ciclabili, confer-

mando l’impegno dell’Amministra-
zione regionale a favore della mobi-
lità ‘verde’. “Come Regione
Emilia-Romagna siamo impegnati
in un poderoso sforzo per aumentare
la dotazione delle piste ciclabili nel
territorio regionale- spiega Corsini-
. A oggi siamo a oltre 9mila chilo-
metri, che sono tantissimi, ma non
ci fermiamo: infatti, nelle ultime set-
timane sono partiti nuovi bandi, per
un totale di oltre 5 milioni di euro,
per potenziare ulteriormente la do-
tazione su tutto il territorio regio-
nale, al mare, nelle aree interne, in
collina e in Appennino. E arrive-
remo a chiudere questa legislatura
con oltre 10mila chilometri di cicla-
bili in tutta l’Emilia-Romagna”.

Si chiama "Fuori Orario" ed è
il nuovo ciclo di interventi
promosso dall’assessorato re-
gionale all’Istruzione e for-
mazione con cadenza
biennale e uno stanziamento
di 2,5 milioni di euro, per fi-
nanziare  le attività extra sco-
lastiche e l'apertura delle
scuole primarie siciliane sta-
tali oltre l'orario ordinario.
L'iniziativa punta a sostenere
l’offerta formativa e la speri-
mentazione di modelli per
contrastare la dispersione sco-
lastica e la povertà educativa.
In particolare, l'obiettivo am-
bizioso è quello di rendere la
scuola uno "spazio condi-
viso", un laboratorio di citta-
dinanza in cui diffondere
opportunità culturali accessi-
bili a tutti. I progetti potranno
essere avviati in questo e nel
prossimo anno scolastico
(2023-24 e 2024-25) e do-
vranno assicurare il prolunga-

mento delle attività nel pome-
riggio e nel periodo estivo per
un minimo di 150 ore. 
«È un’azione mirata al coin-
volgimento degli alunni e alla
lotta alla dispersione scola-
stica - spiega l'assessore re-
gionale all'Istruzione Mimmo
Turano - attraverso un’ampia
offerta culturale, didattica ex-
tracurriculare, creativa e ri-
creativa, artistica e
multimediale». Oltre alle
spese per il servizio mensa, i
materiali di consumo e pro-
mozione e le varie prestazioni
professionali per la realizza-
zione delle attività, l'assesso-
rato potrà finanziare
numerose attività extra scola-
stiche: laboratori di teatro,
musica, danza, arti visive,
corsi di lingua, spazi di
ascolto per alunni e famiglie,
interventi anti dispersione,
percorsi di educazione alla le-
galità, corsi e laboratori di co-

ding, realizzazione di spetta-
coli, concerti, filmati, libri e
giornali, mostre, uscite didat-
tiche, iniziative interculturali
di vario genere e partecipa-
zione a eventi. Non saranno
ammesse, invece, richieste
per attività di progettazione,
direzione e coordinamento, e
per beni strumentali soggetti
ad ammortamento in conto
capitale. Ciascun istituto potrà
beneficiare di un finanzia-

mento massimo di 12 mila
euro. «Le risorse stanziate per
"Fuori Orario" - aggiunge Tu-
rano - affiancano e integrano
quelle già operative di
"Scuole aperte", 27 milioni di
euro in tre anni di fondi Fse
per le scuole medie, con
l’apertura di una finestra già
in questo mese di marzo». Le
scuole primarie interessate a
partecipare dovranno presen-
tare domanda, completa di al-

legati e relativa documenta-
zione, al dipartimento regio-
nale dell’Istruzione entro il
prossimo 15 marzo, inviando
una Pec all'indirizzo diparti-
mento.istruzione@certmail.re
gione.sicilia.it. All'interno
delle domande dovranno es-
sere inserite obbligatoria-
mente: le azioni di recupero
delle competenze di base pre-
viste, attraverso il supporto
allo studio, l’ascolto, l’empa-
tia e la realizzazione di per-
corsi didattici personalizzati o
per piccoli gruppi; gli inter-
venti di potenziamento delle
competenze da avviare attra-
verso esperienze e percorsi di
arricchimento finalizzati al
pieno sviluppo delle potenzia-
lità, delle abilità, della capa-
cità di apprendimento e
sviluppo del pensiero critico,
anche attraverso l’utilizzo di
metodologie didattiche inno-
vative.

Emilia-Romagna, mobilità 
sostenibile verso i 10mila 
chilometri di piste ciclabili

Scuola, da Regione Siciliana 2,5 milioni per attività extrascolastiche

La Giunta regionale del Lazio, presieduta da France-
sco Rocca, ha approvato, su proposta dell’assessore
allo Sport, al Turismo, all’Ambiente e alla Transi-
zione Energetica, Elena Palazzo, la delibera che ap-
prova lo schema di protocollo di intesa tra Regione
Lazio e Federazione Italiana Rugby per un pro-
gramma di iniziative di promozione della cultura
dello sport del rugby riconducibili al torneo “Sei Na-
zioni” per il biennio 2024 – 2026, stabilendo, inoltre,
un finanziamento di 50mila euro per il 2024. Nella
stessa Giunta, e sempre su proposta dell’assessore
Elena Palazzo, è stato approvato anche un sostegno
economico di 50mila euro, per l’annualità 2024, alla
manifestazione sportiva “Festa del Cross, la massima
rassegna nazionale di corsa campestre a livello ita-
liano”, organizzata dalla Fidal a Cassino dal 22 al 24
marzo. 
«Diamo un segnale concreto di come la nostra am-
ministrazione intenda sostenere eventi sportivi di
qualità capaci di coniugare la promozione sportiva
con il rilancio dal punto di vista turistico ed econo-
mico dei territori che li ospitano - ha dichiarato l’as-
sessore Elena Palazzo - Il torneo Sei Nazioni è uno
degli appuntamenti più amati e seguiti e offre alla
città di Roma una straordinaria visibilità. Si tratta di
un evento capace di attrarre flussi di turismo impor-
tanti e dunque volano prezioso per l’economia oltre
che per il rilancio del rugby, disciplina sempre più
amata e praticata». «La Festa del Cross a Cassino -
ha concluso - ha il merito di coniugare la promozione
sportiva di alto livello, in particolare in ambito gio-
vanile, con un momento di grande valore storico e
culturale quale è la commemorazione degli 80 anni
dalla distruzione di Cassino e Montecassino».

Sport, dalla Regione 
il sostegno al ‘Sei Nazioni’ 

di rugby e alla ‘Festa 
del Cross’ di corsa campestre
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L’assessore regionale all’Agricoltura,
Alessio Mammi, è intervenuto all’ul-
timo Comitato direttivo di ARAER
(Associazione Regionale Allevatori
dell’Emilia Romagna) che si è tenuto
nei giorni scorsi. 
Una partecipazione che per l’Associa-
zione è stata molto importante per due
motivi principali. 
Il primo perché dalle dichiarazioni di
Mammi è arrivato forte e chiaro il
grande apprezzamento per il lavoro fin
qui svolto da ARAER a sostegno della
zootecnia regionale; il secondo, non
meno importante, perchè l’assessore
ha annunciato l’impegno della Re-
gione a sostenere gli allevamenti di
bovini delle razze autoctone, in parti-
colare la razza Romagnola, con uno
stanziamento triennale di 90.000 euro
da destinare all’acquisto dei riprodut-
tori.  “Vogliamo contribuire alla giusta
valorizzazione e al mantenimento sul
territorio di questa razza – ha dichia-
rato Mammi - che rischia l’estinzione
proprio perché non sono state intercet-
tate le strategie più efficaci per valo-
rizzarne la produzione”. 
I dati infatti a questo proposito sono
impietosi: nel 2009 gli allevamenti di
Romagnola in regione erano 475, oggi
meno della metà e per quanto riguarda
i capi le cose non sono tanto diverse:
15 anni fa si contavano poco più di
6.700 vacche, oggi non oltre 4.200.

“Bisogna riconoscere che in questi
anni chi doveva occuparsi della valo-
rizzazione della carne di Romagnola
non ha saputo centrare l’obiettivo – ha
affermato il presidente di ARAER,
Maurizio Garlappi – e questo non solo
ha provocato e sta provocando un
grande e legittimo malcontento tra gli
allevatori, ma minaccia la sopravvi-
venza di una razza autoctona che rico-
pre un ruolo molto importante tra le
eccellenze agroalimentari della nostra
regione.  Certo, oggi dobbiamo con-
frontarci anche con il problema legato
alla riduzione dei consumi, con gli au-
mentati costi di produzione, con quo-
tazioni che non sono per nulla
equiparate al valore della carne. Ma
per quanto importanti, questi aspetti
non possono rappresentare una giusti-
ficazione alla minaccia di estinzione
che pesa sulla razza Romagnola”.
“Definire complessi gli eventi che
hanno caratterizzato questi ultimi
quattro anni è riduttivo - ha sottoli-
neato ancora Alessio Mammi - la pan-
demia, la guerra, la siccità, l’alluvione,
il rincaro dei costi delle materie prime,
i consumi in flessione rappresentano
un mix di fattori negativi o quanto-
meno turbolenti che richiedono un si-
stema zootecnico forte, capace di far
sapere di più e meglio cosa rappre-
senta e quello che sta facendo.  
La zootecnia in Emilia Romagna vale

ben 5 miliardi di euro che diventano
cibo per un valore complessivo di 24
miliardi di euro. A chi attacca questo
settore pretestuosamente va detto che
se scomparisse crollerebbe una quota
importante di occupazione, verrebbe a
mancare un presidio del territorio che
lo porterebbe alla desertificazione e
scomparirebbe un grande patrimonio
sociale che fa parte della nostra cul-
tura.  Credo siano dati sufficienti per
comprendere il valore sociale, am-
bientale, economico e anche culturale
della zootecnia emiliano-romagnola”.
“In questi ultimi anni ARAER ha fatto
un percorso evolutivo a cui oggi guar-
dano molte altre Ara regionali – ha
scandito il presidente Garlappi – ogni
associato ha trovato nell’Associazione
il suo punto di riferimento tecnico si-
curo e affidabile a seconda delle spe-

cie allevate. Nel settore dei bovini da
latte abbiamo portato avanti un impor-
tante progetto col Consorzio del Par-
migiano Reggiano diventando un
fondamentale contenitore di dati desti-
nati ad una elaborazione che porti al-
l’aumento della qualità del re dei
formaggi. Oggi, anche grazie all’am-
pliamento dei servizi offerti dal nostro
laboratorio di analisi con l’introdu-
zione di nuovi sistemi tecnologica-
mente innovativi e l’assunzione di
personale altamente qualificato, siamo
in grado di offrire accurate informa-
zioni scientifiche finalizzate al miglio-
ramento di tutti i cosiddetti parametri
secondari che attraverso l’efficienza
alimentare possono favorire la ridu-
zione delle emissioni migliorando al
contempo il benessere animale e lo
stato sanitario, con un conseguente
minor utilizzo del farmaco. Oggi un
mercato più consapevole ci chiede in-
formazioni e metodi produttivi più so-
fisticati a cui vogliamo rispondere con
un’offerta adeguata per raggiungere
una gestione aziendale sempre più so-
stenibile. Il lavoro di ARAER va pro-
prio in questa direzione. I risultati già
raggiunti ci stanno premiando e la co-
municazione puntuale e corretta di
questi successi è uno degli aspetti sui
quali stiamo lavorando con determina-
zione”, ha concluso Maurizio Gar-
lappi.

Esordisce nel 1994 grazie al-
l'intercessione di Donna Tere-
sita Garibaldi (Pronipote
diretta del Generale Giuseppe
Garibaldi e di sua moglie

Anita). Truccatore, esperto di
immagine, consulente cosme-
tico delle maggiori aziende
internazionali, ha affiancato
con il suo lavoro, numerosis-

simi volti dello spettacolo,
confezionando copertine e
servizi fotografici per i più
importanti periodici italiani
(Chi, Di Più, Diva e Donna,
Vero, Gente, Oggi, For Men,
eccetera). Donne affascinanti
come Maria Giovanna Elmi,
Gigliola Cinquetti, Gloria
Gaynor, Gabriella Carlucci,
Natasha Hovey, Nadia Cas-
sini, Brigitta Boccoli, l’at-
tuale Miss Italia 2023 (con lui
nella foto) Francesca Berge-
sio e moltissime altre, si sono
totalmente affidate a lui, rice-
vendone in cambio compe-
tenza ed impareggiabile
amicizia. 
È stato anche protagonista di
molteplici programmi televi-
sivi, tra cui l’approdo al Talk
Show “Una poltrona per
Due” un cult generazionale,
prodotto da Adriano Aragoz-
zini per la Rai.  Tra gli addetti
ai lavori è chiamato il

“Trucc’Attore”, in omaggio
alla sua poliedrica ed inesau-
ribile vena artistica, capace di
affrontare e vincere qualun-
que sfida. Nel 2019 ha rice-
vuto, dal Direttore Artistico
Antonio D’Amico, il “Premio
Ausonia” con il patrocinio del
Ministero per i Beni e le atti-
vità culturali. 
A Marzo 2020 è uscito il suo
primo libro «Manuale Gar-
bato di Make Up» dedicato
alla Truccoterapia, ora in ri-
stampa per la quinta edizione
avendo superando agilmente
le oltre diecimila copie ven-
dute. 
COS'E' 
LA TRUCCOTERAPIA?
Per chi vuole sentirsi meglio
e guardarsi allo specchio in
modo diverso può consultare
il libro dell’esperto make-up
artist Salvatore Garbato,
“Garbato Manuale di Make
Up - Stare Bene con la Truc-

coterapia”, che spiega – con il
rispetto e l’ammirazione che
da sempre l’autore nutre per
la figura femminile – come
esaltare il proprio viso senza
“strafare”.  “L’umanità può
vivere senza la scienza, può
vivere senza pane, ma sol-
tanto senza la bellezza non
potrebbe più vivere, perché
non ci sarebbe più niente da
fare al mondo!”. Questo ma-
nuale può essere utilizzato
anche da donne che purtroppo
hanno una salute cagionevole,
come le donne in terapia on-
cologica: l’autore lo ha scritto
pensando a come alimentare
la loro autostima. “Perché la
bellezza non dipende solo dai
tratti somatici, è la concretiz-
zazione dell’armonia che è in-
sita in ogni donna e che si può
esternare attraverso la valoriz-
zazione di sé e il buon senso”.
Insomma, c’è bellezza in
ognuno di noi!

Emilia-Romagna, Mammi: “Regione 
in campo per il rilancio della zootecnica”

Nel 2024 Salvatore Garbato festeggia 30 anni di attività
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San Camillo, inaugurata 
la nuova Unità di degenza 
a gestione infermieristica

Si è tenuta, presso l’Azienda
ospedaliera San Camillo-For-
lanini, l’inaugurazione del-
l’Unità di degenza a gestione
infermieristica (Ugi), alla
presenza del presidente della
Regione Lazio, Francesco
Rocca, del direttore della Di-
rezione regionale Salute e In-
tegrazione sociosanitaria,
Andrea Urbani, e del diret-
tore generale dell’Azienda,
Narciso Mostarda. 
Questo nuovo ambiente di 18
posti letto, situato presso il
Padiglione Maroncelli, è
stato concepito per accogliere
pazienti adulti provenienti
dalle Unità di degenza acuta
dell’Azienda e mira a fornire
risposte adeguate ai bisogni
di salute multidimensionali
dei cittadini, garantendo cure
di qualità, appropriatezza e
sicurezza, attraverso l'imple-
mentazione di modelli assi-
stenziali innovativi. Il reparto
a gestione infermieristica è
aperto e accogliente e, diver-
samente dalle altre unità di
degenza, non ha orari di vi-
sita prestabiliti, consentendo
ai familiari di visitare e tra-
scorrere del tempo con i pro-
pri cari ricoverati in modo
flessibile e libero.  L’Unità
accoglie pazienti clinica-
mente stabili che non richie-
dono né un elevato impegno
tecnologico né la costante
presenza medica, caratteriz-
zati da una parziale o totale
non autosufficienza (anche
temporanea), oppure affetti
da patologie di tipo cronico
degenerativo che non ren-
dono possibile l'immediato
trasferimento in strutture as-
sistenziali o presso il domici-
lio. L’Ugi s’impegna a
favorire l'integrazione tra
strutture ospedaliere e territo-
rio per assicurare la conti-
nuità assistenziale, migliorare
l'utilizzo dei posti letto garan-
tendo una presa in carico ef-
ficiente e riducendo gli
accessi al Pronto Soccorso
per ricoveri ripetuti. 
L’Ugi, supervisionata dalla
Direzione sanitaria del noso-
comio, è gestita e coordinata
da figure infermieristiche ad
alta specializzazione e da as-
sistenti sociosanitari, e in

ogni caso garantisce la pre-
senza del medico per ogni ne-
cessità. L’approccio
assistenziale è basato sul la-
voro di un team multiprofes-
sionale e sul case
management infermieristico,
con l’obiettivo di garantire la
centralità della persona assi-
stita, la continuità delle cure
e l'integrazione interprofes-
sionale. L’inaugurazione
dell’Ugi segna un passo si-
gnificativo nella promozione
di nuovi standard di assi-
stenza sanitaria, eviden-
ziando l’impegno
dell’Azienda ospedaliera San
Camillo-Forlanini nel garan-
tire cure di qualità e innova-
tive ai cittadini. 
«Decongestionare i pronto
soccorso, riportare gli ospe-
dali alla loro naturale fun-
zione: gestione delle
emergenze e dei pazienti
acuti. L’Unità di degenza a
gestione infermieristica che
oggi inauguriamo al San Ca-
millo-Forlanini è un passo
importante in questa dire-
zione. La nostra è una Re-
gione dove il numero di
anziani è alto e continuerà a
crescere nei prossimi anni.
Dobbiamo essere pronti ad
affrontare l’invecchiamento
della popolazione, le croni-
cità e le comorbidità. Spazi
come questi, con 18 posti
letto, guidati da personale in-
fermieristico e supervisionati
dalla Direzione Sanitaria,
consentiranno ai più fragili
una più tempestiva ed effi-
cace presa in carico» ha di-
chiarato il presidente della
Regione Lazio, Francesco
Rocca. 
«Il San Camillo è impegnato

in un progetto di sviluppo e di
investimenti sulla qualità e
gli esiti delle cure. Tutto que-
sto si colloca all’interno di un
programma più ampio di ac-
coglienza-degenza e di di-
missioni presso strutture
territoriali o presso il proprio
domicilio. L’Unità di de-
genza a gestione infermieri-
stica ci consente di migliorare
questo processo virtuoso va-
lorizzando l’esperienza e la
competenza dei nostri infer-
mieri» ha affermato il diret-
tore generale dell’azienda
ospedaliera San Camillo-For-
lanini, Narciso Mostarda.

Riaperto al pubblico il Parco di Monte Mario dopo il periodo
di chiusura di circa tre mesi reso necessario per motivi di sicu-
rezza: era stata indicata una potenziale pericolosità dei pini col-
piti dal parassita della cocciniglia tartaruga, classificati dalle
verifiche agronomiche come ‘morti in piedi’.
Il Dipartimento capitolino Tutela Ambientale ha effettuato in-
terventi di cura e di messa in sicurezza con oltre 200 potature
di pini, pioppi, robinie e lecci e circa 400 abbattimenti di pini
irrimediabilmente compromessi nel loro ciclo vitale. Il pro-
gramma di potature prosegue sulle alberature nell’area esterna
adiacente all’ingresso del parco.
Sono stati effettuati interventi di messa in sicurezza dei percorsi
con la sostituzione delle staccionate di protezione deteriorate,
il ripristino del parapetto del belvedere, la riparazione di pan-
chine e delle sedute in tufo. Sarà inoltre sistemata la recinzione
esterna su Viale del Parco Mellini.
“Riapriamo al pubblico il Parco di Monte Mario dopo interventi
che hanno interessato il patrimonio arboreo nel suo complesso
e previsto opere di sistemazione e messa in sicurezza attese da
molto tempo. A breve verrà dato avvio alla sostituzione dei pini
abbattuti adottando assetti di impianto che li rendano più resi-
stenti ad eventuali attacchi di parassiti con l’obiettivo di rige-
nerare il patrimonio delle alberature purtroppo andato perso.
Con ulteriori interventi di riqualificazione dei percorsi delle re-
cinzioni vogliamo restituire alla città un parco di grande valore
naturalistico e paesaggistico per lungo tempo trascurato” di-
chiara Sabrina Alfonsi, Assessora all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei rifiuti.

Riaperto al pubblico
il Parco di Monte Mario 

L'intervento, inserito tra le opere da realizzare in
vista del Giubileo, prevede il rifacimento del
manto stradale in sampietrini con l'unificazione
della pavimentazione tra parte centrale e marcia-
piedi, l'allargamento degli stessi marciapiedi e la
posa di nuove alberature in filari in vasi di traver-
tino, simili al nuovo arredo urbano che sarà siste-
mato ai lati della strada. 
La strada è e resterà pedonale: il solo transito
consentito sarà quello per tram, bus e taxi. 
L'intervento ha lo scopo di realizzare un percorso
pedonale di collegamento tra la stazione Metro A
"Ottaviano" e piazza San Pietro, per agevolare il
flusso dei pellegrini e garantire che lo stesso si
svolga in sicurezza. 
Oggi la strada, pur essendo formalmente pedo-
nale, mostra ancora la classica separazione tra
sede stradale e marciapiedi; il progetto punta a
rendere permeabili e riconoscibili le due aree,
portando tutta la sezione su un unico piano e uni-
ficando il materiale della pavimentazione che
sarà in basalto. Per consentire i lavori è prevista
la chiusura di via Ottaviano e un cambio di per-
corso per 6 linee. Saranno deviate le linee 19bus,
32, 590, 913, 982 e n3D. I bus dei sei collega-
menti percorreranno via Leone IV e viale dei Ba-

stioni di Michelangelo.  Le linee 19, 32, 590 e
982 transiteranno anche su viale delle Milizie.
Disattivate le fermata 82289 in via Ottaviano e
82350 in via Barletta.
A lavori conclusi sarà:
*mantenuto il transito veicolare per il trasporto
pubblico (tram, bus e taxi) e per i mezzi commer-
ciali a servizio delle attività commerciali;
*eliminata la sosta a favore dell'allargamento dei
marciapiedi su entrambi i lati;
*mantenuti alcuni stalli per il carico/scarico
merci su via Ottaviano, a servizio delle attività
commerciali;
*ricollocati gli stalli di sosta sulle strade laterali
tra cui moto, carico e scarico merci e dei racco-
glitori dei rifiuti. Sarà contenuta al minimo la mo-
bilità veicolare su via degli Scipioni e via
Germanico, per ridurre il traffico e l'interferenza
con pedoni e tranvia; è prevista l'integrazione di
aree verdi che possano raccogliere funzioni quali
la sosta, spot wifi, parcheggio biciclette e mono-
pattini, cestini della spazzatura, fioriere e spazi di
pubblicità, nonché la pulizia e il riassetto del per-
corso pedonale con la rimozione e/o demolizione
dove possibile di cartellonistica e arredo disomo-
geneo e un nuovo impianto di illuminazione.

Via Ottaviano, lavori di restyling. Lavori 
di restyling da lunedì 4 marzo per via Ottaviano
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Il Mit e l'Adsp hanno autoriz-
zato 37 nuove assunzioni alla
Compagnia Portuale Civita-
vecchia.
"I dati di traffico del 2023 che
confermano - dichiara il Presi-
dente dell'AdSP MTCS Pino
Musolino - come il porto di
Civitavecchia stia godendo di
un buono stato di salute grazie
a segni positivi nel comparto
delle crociere, nel ro/ro pax e
nell'automotive, sono ulterior-
mente certificati dall'autoriz-
zazione che è stata concessa
alla Compagnia Portuale di Ci-
vitavecchia per l'assunzione di
37 nuove unità". "Il nostro
scalo - conclude il Presidente
Musolino - nonostante diverse
congiunture economiche e so-
ciali internazionali negative
che hanno creato un clima di
grande instabilità e di incer-
tezza, si è fatto trovare comun-
que pronto crescendo nei
traffici e, nel contempo, ha ge-

nerato nuovi posti di lavoro
che daranno sicuramente un
nuovo impulso di rilancio ai
porti di Roma e del Lazio".
"L’autorizzazione alla stabiliz-
zazione di trentasette lavora-
tori interinali - fa sapere l'Adsp
- è per noi una grande soddi-
sfazione e certifica la bontà e
l’efficienza gestionale del Cda
e della struttura organizzativa
della Compagnia Portuale Ci-
vitavecchia e una risposta con-
creta ai detrattori che
vorrebbero “eliminare” la fles-

sibilità regolata all’interno dei
porti.  Ci preme ringraziare il
Presidente dell’AdSP, Dott.
Pino Musolino, che insieme al
proprio ufficio del lavoro por-
tuale non ha fatto mai mancare
la sua vicinanza supportando
la nostra richiesta. Così come
la Direzione generale porti del
Ministero delle infrastrutture e
trasporti. Ringraziamo, inoltre,
i nostri uffici amministrativi
per il grande lavoro svolto e
ANCIP per il continuo sup-
porto".

Civitavecchia: autorizzate 
37 assunzioni alla Compagnia Portuale

Ponte Matteotti, lavori su sede 
tranviaria fino al 16 marzo 

Lavori per rinnovo pavimentazione della sede
tranviaria a Ponte Matteotti. Gli interventi si con-
cluderanno sabato 16 marzo. La corsia tranviaria
della carreggiata centrale resta chiusa in entrambi
i sensi di marcia. Dalle 21 dell’11 marzo alle
prime ore del 12 marzo e dalle 21 del 12 marzo
alle ore 5.30 del 13 Marzo, l’intero Ponte Matte-
otti sarà chiuso alla circolazione di tutti i veicoli. 
Nei giorni di chiusura, sia della corsia preferen-
ziale sia dell'intero ponte, saranno deviate le linee
19NAV, 89, 490, 495, 590, 628, C3, n3d, n201 e
nMA.

"Sostenibilità, sostantivo femminile", 
evento l'8 marzo in Campidoglio

"Sostenibilità, sostantivo femminile" è l'iniziativa
organizzata, in occasione della Giornata Interna-
zionale dei Diritti delle Donne, dall’Assessorato
alle Politiche della Sicurezza, Attività Produttive
e Pari Opportunità di Roma Capitale. Nella mat-
tinata dell'8 marzo, dalle 9, la Sala della Protomo-
teca ospiterà interventi e momenti di confronto per
approfondire e raccontare la parità di genere come
chiave di successo per uno sviluppo sostenibile del
territorio. La sostenibilità va oltre, infatti, la sem-
plice riduzione dell’impatto ambientale: è un prin-
cipio guida che mira a soddisfare le necessità del
presente senza compromettere la capacità delle fu-
ture generazioni di soddisfare le proprie esigenze.
È un impegno a garantire il benessere sociale ed
economico di tutti e tutte, promuovendo la crescita
dei giovani e l’inclusione sociale. Sostenibilità è
impegnarsi a restituire valore al territorio, a ridurre
le diseguaglianze, è generare crescita e sviluppo
non danneggiando l’ambiente o lasciando indietro
nessuno, è promuovere la parità di genere.
L'evento in Campidoglio sarà moderato dalla gior-
nalista de Il Sole 24ore Manuela Perrone e sarà
un’occasione per riflettere sulle opportunità di una 

società sostenibile, sulla formazione delle nuove
competenze necessarie alla transizione, sugli osta-
coli che le donne incontrano nel corso della loro
carriera e il possibile contributo della leadership
femminile all’aumento della produttività e del be-
nessere organizzativo. A chiusura della giornata,
con l'Assessora alle Politiche della Sicurezza, At-
tività Produttive e Pari Opportunità Monica Luca-
relli saranno illustrati i progetti che Roma Capitale
sta portando avanti con l’obiettivo di rendere la
città un punto di riferimento per la sostenibilità in
Italia. 
Sostenibilità che, come le parole crescita, econo-
mia, competenza, società, uguaglianza e democra-
zia, è sempre sostantivo femminile.

Rieti, Mondiali Volo a Vela, Rinaldi: 
"La città torna al centro del mondo"

"Rieti torna al centro del mondo, grazie all'uffi-
cialità dell'assegnazione dei mondiali di volo a
vela nel 2027". Lo ha dichiarato l’assessore ai La-
vori pubblici, alle Politiche di ricostruzione, alla
Viabilità e alle Infrastrutture della Regione Lazio,
Manuela Rinaldi. "Ci speravamo grazie alla bontà
della candidatura proposta e al grande lavoro
svolto in questi mesi di preparazione. Rieti, unica
per le sue particolari e uniche condizioni climati-
che è da sempre un sito riconosciuto a livello mon-
diale per la disciplina aeronautica del volo a vela,
infatti già nel 2008 e nel 1985 il volo a vela mon-
diale è passato tra le vette del Terminillo", ha spie-
gato.  "Ora ci aspetta un importante lavoro di
squadra per organizzare questo appuntamento,
degno del palcoscenico mondiale. Per questo rin-
grazio la Federazione Sport Aeronautici (AeCI),
l’assessore allo Sport della Regione Lazio, Elena
Palazzo, il ministro per lo Sport, Andrea Abodi e
il presidente del Coni, Giovanni Malagò che
hanno permesso alla città di Rieti di raggiungere
questo traguardo", ha concluso.

Con la Determinazione dell’Ufficio speciale per
la Ricostruzione del Lazio (Usr), da ieri 29
febbraio, sono iniziati i lavori per la rimo-

zione, il trasporto e lo smaltimento delle macerie di
Palazzo D’Antoni. 
Lo storico palazzo di corso Umberto I, crollato dopo
il sisma del 2016, è stato per lungo tempo sotto se-
questro dalle autorità Giudiziarie. Ed ora, con l’ema-
nazione dell’ordinanza di dissequestro, l’USR Lazio
ha potuto finalmente procedere con l’affidamento dei
lavori.  Con la determina a firma dell’USR Lazio,
dopo l’identificazione dei siti per lo smaltimento e
l’urgente necessità nel rimuovere le macerie, si è in-
fatti potuto intervenire per garantire una corretta
messa in sicurezza. Una volta rimosse e smaltite tutte
le macerie si provvederà a partire con una progetta-
zione e con le indagini geologiche.  «La ricostruzione
di Amatrice va avanti e questa è la dimostrazione.
Con la rimozione di queste macerie, che dovrebbero
concludersi nel giro di pochi giorni, consentiremo la
partenza del “Super cantiere”; un ambizioso progetto
portato avanti dal lavoro sinergico tra USR Lazio, il
Comune di Amatrice e il commissario Straordinario
al Sisma 2016, che permetterà la contemporanea can-
tierizzazione di diversi interventi di ricostruzione
pubblica e privata». Lo ha dichiarato l’assessore ai
Lavori pubblici, alle Politiche di ricostruzione, alla
Viabilità e alle Infrastrutture, Manuela Rinaldi.   Inol-
tre, tra qualche settimana, appena sarà ottenuto il pa-
rare favorevole della Soprintendenza, saranno
rimosse anche le macerie della chiesa di San Gio-
vanni. E nei prossimi giorni sarà sottoscritto, con la
Prefettura di Rieti, il Protocollo d’intesa per la rego-
larità e la sicurezza del lavoro nel “Super cantiere”
del centro storico di Amatrice, che servirà a ottimiz-
zare le attività relative alle misure per la salute e la
sicurezza dei lavoratori nei cantieri.  «Un lavoro im-
portante - ha spiegato l’assessore alla Ricostruzione
della Regione Lazio - quello portato al termine dal-
l’Ufficio speciale per la ricostruzione del Lazio, e per
questo ringrazio tutti i tecnici per il loro lavoro svolto.
Lavorare su delle rimozioni, come quella di Palazzo
D’Antoni, non è facile sia da un punto di vista ammi-
nistrativo che di gestione. Ma il nostro staff, che ha
cuore la ricostruzione post Sisma 2016, ogni giorno
ci mette in condizione di regalare nuovi spazi per il
rilancio di Amatrice e delle aree del cratere». 
«Dopo anni di immobilismo e dopo un lavoro inces-
sante, già dalla prossima primavera si inizierà a ve-
dere la ricostruzione di questo territorio che nel 2015
era censito tra i borghi più belli d'Italia e che nel 2016
è stato completamente distrutto dal terremoto. Per
questo stiamo lavorando alacremente per ridare agli
abitanti di Amatrice, una nuova città sicura, sosteni-
bile, innovativa e rispettosa dai valori storici ed ar-
chitettonici e che li possa rendere orgogliosi di vivere
in uno dei borghi più belli dell’Appennino centrale»

Amatrice, 
partiti i lavori 
di ricostruzione
del centro storico:
dissequestrato 

Palazzo D’Antoni
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Francesco Moser è stato il te-
stimonial d'eccezione della IX
Giornata dell'Udito, ospitata
nella sala della Regina della
Camera dei Deputati. Il cicli-
sta italiano più vincente di
sempre, 273 le vittorie otte-
nute da professionista, ha vo-
luto portare il proprio
contributo in occasione della
celebrazione del World Hea-
ring Day, il più grande evento
di sensibilizzazione globale
sul tema della salute uditiva
organizzato ogni anno il 3
marzo dall'OMS.
"Da ex atleta- ha spiegato
Moser- posso dire che così
come è importante mantenere
uno stile di vita sano, tra ali-
mentazione corretta e attività
sportiva, altrettanto fonda-
mentale è mantenere l'udito at-
tivo e funzionale, per avere
una vita sana ed efficiente
ogni giorno, anche per chi non
è più giovanissimo". Al-
l'evento hanno preso parte rap-
presentanti delle istituzioni,
medici specialisti, operatori
sanitari, ricercatori, associa-
zioni e imprese, per una lunga
maratona promossa con
l'obiettivo di diffondere in Ita-
lia il messaggio dell'Organiz-
zazione mondiale della sanità.
Quello lanciato in occasione

della Giornata Mondiale del-
l'Udito 2024 recita "È ora di
cambiare mentalità: facciamo
sì che le cure per l'udito diven-
tino una realtà per tutti!".
Secondo l'OMS sono più di un
miliardo e mezzo le persone
che convivono con una qual-
che forma di disabilità uditiva,
430 milioni in forma invali-
dante. Un numero che nel
2050 potrebbe salire a oltre 2
miliardi e mezzo, di cui oltre
700 milioni in forma invali-
dante. E tutto questo non fa
altro che tradursi in costi per
l'economia globale di 980 mi-
liardi di dollari all'anno che
comprendono le spese del set-
tore sanitario, senza conside-
rare i dispositivi acustici e i
costi sociali, come il supporto
educativo e la perdita di pro-
duttività.
"Come ogni anno- ha affer-
mato la presidente di Italia
Onlus, Valentina Faricelli- il
nostro Paese risponde presente
all'appello dell'Oms per richia-
mare l'attenzione di istituzioni
e mondo della sanità sul pro-
blema delle cure uditive. Que-
st'anno si punta su un radicale
cambio di mentalità, perchè
intorno al mondo dell'udito
esiste ancora un forte stigma
che ne ostacola la preven-

zione, la diagnosi precoce e la
successiva cura".
"Quindici anni fa- ha ricor-
dato- Udito Italia è scesa in
piazza, portando la cura del-
l'udito tra la gente, grazie al-
l'evento Nonno Ascoltami. Si
è partiti dai controlli gratuiti
nelle piazze di tutta Italia per
le persone più anziane, fino ad
arrivare a coinvolgere anche i
più giovani. I bambini, per i
quali la diagnosi precoce e gli
screening neonatali sono fon-
damentali per lo sviluppo del
linguaggio, gli adolescenti,
ogni giorno a rischio ipoacusia
per colpa di stili di vita che
mettono a dura prova il si-
stema uditivo. E infine per
tanti lavoratori troppo spesso
esposti ad ambienti ad alto ri-
schio rumore". "L'ipoacusia-
ha aggiunto Mauro Menzietti,
fondatore di Udito Italia e

membro del World Hearing
Forum dell'Oms, organismo
che detta le politiche dell'udito
a livello mondiale- resta una
disabilità invisibile, perché
troppo spesso trascurata e non
trattata. E questo ne accresce
la diffusione con gravi conse-
guenze per le popolazioni.
Basti pensare che rappresenta
la terza causa di disabilità a li-
vello mondiale, ha costi eco-
nomici altissimi e costi sociali
allarmanti". "Una situazione-
ha sottolineato- che bisogna
necessariamente invertire,
anche alla luce dei dati del-
l'Organizzazione mondiale
della sanità, secondo cui il
90% dei casi di ipoacusia sa-
rebbe evitabile, grazie a mi-
gliori stili di vita e a una
maggiore informazione e sen-
sibilizzazione".
In occasione della IX Giornata
dell'Udito è stata presentata
un'importante novità. A partire
da oggi, sabato 2 marzo, e per
i mesi di marzo e aprile 2024,
Rai e Mediaset manderanno in
onda il primo spot Pubblicità
Progresso sul mondo del-
l'udito, dal titolo  Dai più vo-
lume alla vita. La prevenzione
uditiva è importante'. Un pro-
getto congiunto, portato avanti
da Confindustria dispositivi

medici, Anifa, Ana e Anap,
Associazione nazionale
aziende e audioprotesisti pro-
fessionali.
Il convegno è stato inoltre l'oc-
casione per parlare di udito e
sicurezza stradale: Udito Italia
ha infatti presentato un emen-
damento che chiede la modi-
fica dell'esame audiometrico
da vocale a strumentale nel
momento del rilascio della pa-
tente. Alla IX Giornata del-
l'Udito hanno inoltre portato il
proprio contributo, tra gli altri,
il segretario generale del mini-
stero della Salute, Giovanni
Leonardi, il vicepresidente
della Commissione Affari So-
ciali della Camera, Luciano
Ciocchetti, Marcella Marletta,
già direttore generale della
Prevenzione al ministero della
Salute, Teresa Calandra, presi-
dente Federazione nazionale
Ordini Tsrm e Pstrp, il presi-
dente della Fimmg, Giacomo
Caudo, Fernanda Gellona, Di-
rettore Generale Confindustria
Dispositivi Medici, Corrado
Canovi, vicepresidente Aea e
presidente Anap, e la campio-
nessa mondiale a squadre di
Pentathlon Moderno, Alessan-
dra Frezza, accompagnata dal
presidente della Federazione,
Fabrizio Bittner.

Salute. Francesco Moser testimonial della IX Giornata
dell’Udito. Al via la prima pubblicità progresso del settore

Quasi un italiano maggio-
renne su due (46%), per un
totale di circa 23 milioni di
persone, è in sovrappeso o
obeso, un fattore di rischio
che favorisce molte malattie
come problemi cardiocircola-
tori, diabete, ipertensione, in-
farto e certi tipi di cancro. E’
quanto emerge da una analisi
di Coldiretti sulla base degli
ultimi dati Istat, diffusa in oc-
casione della Giornata mon-
diale dell’obesità che si
celebra il 4 marzo. L’eccesso
di peso interessa il 35% della
popolazione italiana adulta,
con l’11% è addirittura
obeso, rileva Coldiretti. Più
obesi tra gli uomini, in au-
mento i giovani. Una situa-
zione più grave per gli
uomini, dove le percentuali
salgono rispettivamente al
43% e al 12%.  Meglio le
donne, dove i problemi di ec-

cesso ponderale riguardano il
28% della popolazione, men-
tre è uguale la quota di quelle
obese. Ma il fenomeno, pur-
troppo, non risparmia nep-
pure le giovani generazioni,
soprattutto a causa della ten-
denza ad alimentarsi con cibi
ricchi di grassi, sale, zuccheri
abbinati spesso a bevande
gassate a scapito di alimenti
sani come la frutta e la ver-
dura. In Italia consuma ver-
dura tutti i giorni solo un
bambino su tre (31,3%) men-
tre ben il 7,8% dichiara di
portarla a tavola meno di una
volta alla settimana e il 6% di
non mangiarla mai, secondo
l’analisi della Coldiretti
sull’ultimo rapporto dedicato
all’obesità infantile dell’Or-
ganizzazione Mondiale della
Sanità. A preoccupare – sot-
tolinea la Coldiretti – è anche
il fatto che meno della metà

dei bambini italiani (45,2%)
consuma frutta tutti i giorni
mentre ben il 4,6% dichiara
di portarla a tavola meno di
una volta alla settimana e il
3,6% di non mangiarla mai.
Dieta Mediterranea tocca-
sana per la salute. Una situa-
zione preoccupante per un
Paese come l’Italia che è lea-
der mondiale nella qualità
dell’alimentazione con i pro-
dotti base della dieta mediter-
ranea che sono diventati un
modello di consumo in tutto
il mondo. Non a caso la dieta
mediterranea si è classificata
come migliore dieta al
mondo del 2024 davanti alla
dash e alla mind, sulla base
del best diets ranking elabo-
rato dal media statunitense
U.S. News & World’s Repor-
t’s, noto a livello globale per
la redazione di classifiche e
consigli per i consumatori.

Una vittoria ottenuta – rileva
la Coldiretti – grazie agli ef-
fetti positivi sulla longevità e
ai benefici per la salute, tra
cui proprio la perdita e il con-
trollo del peso, oltre a salute
del cuore e del sistema ner-
voso, prevenzione del cancro
e delle malattie croniche, pre-
venzione e controllo del dia-
bete.  L’educazione
alimentare nelle scuole. Le
Donne Coldiretti sono per
questo impegnate nel pro-
getto “Educazione alla Cam-
pagna Amica” che coinvolge
alunni delle scuole elemen-
tari e medie in tutta Italia che
partecipano a lezioni in pro-
gramma nelle fattorie didatti-
che e nei laboratori del gusto
organizzati nelle aziende
agricole e in classe. Così
come Fondazione Campagna
Amica che, oltre alla pre-
senza nelle scuole, ha pro-

mosso negli anni un progetto
in collaborazione con l’Ospe-
dale Pediatrico Bambino
Gesù di Roma, finalizzato al-
l’educazione alimentare dei
più piccoli grazie al coinvol-
gimento dei pediatri che, in-
sieme ai produttori agricoli,
spiegano ai bambini l’impor-
tanza di una merenda e
un’alimentazione sana con
un’attenzione ad alcuni temi
importanti fin dalla crescita
come la stagionalità dei pro-
dotti, il Km0 e i corretti stili
di vita. L’obiettivo – con-
clude la Coldiretti – è quello
di formare dei consumatori
consapevoli per valorizzare i
fondamenti della dieta medi-
terranea e ricostruire il le-
game che unisce i prodotti
dell’agricoltura con i cibi
consumati ogni giorno e fer-
mare così il consumo del cibo
spazzatura. 

Obesity Day, Coldiretti: un italiano su 2 in sovrappeso
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